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Padova, 30 saUmb>'8> 
-•••• Segrviavio €;»nvR'aIe. ^ ^ 
Sembrili ormai ztcocriata la ncmina 

d«l colonnello Pè!!cix a Segreiairio Ga-
oeriila d«l ministero dalla guerr». 

CI coegratuliamd df nna sceltr, obi 
eoiicorire !ì) bdon «ndsmsnto dail« cose 
dell'«sarcito, « che 1! nostWHiorDale 
ha pMi:oflìnata fin dapprincipio tsobe 
pen* un altro motivo : per sfaggire i) 
pericoìo cii« Ci facesse sicché dlquelltt 
ceMoji un'arma di partito, par fsvorìre 
gnalcìie amico polìtico nella Camera* 
e per assìcnririì con qtiftirègca il fa­
vore di qualche gruppo parlamentare. 

IlM'«l'̂ f̂ i se la cola fosse spvttata 
oQÌca&icntd-el mlnictro della guerra 
noD avrejumo avuto ragione aìcuajt dì 
aoncepire di quei timori; ma siccome 
laicelta dei Segretari General! è d'or­
dinario affare dt tutto il Consiglio dei 
mÌDistH, 6 dUKropde poco di buono 
possiamo aspettarci da qa consfgifo, di 
cui fa parte il Dî prê iSf e dove, per 
quanto immerit&tsj egli esercita pure 
aua grande ìrfluenxa, «ise .adoporarla 
malto. |}enê  dubita^anap Ben}pre.,jî lje 
anche'della aomina dal Segretario,G^-
Dsra|è per la guerre ì̂ fsceswe un'erma 
di mjinoTra poliii«!s., ^ , . . . , , , 

EgU ò (he, qaeit!̂  yaìit di lucono o 
di mai grado sì é dovuto farei conti, 
eons^jitimo di caratiereieroiC* come 
rouQJfW'OIdi àfjloD, ed alièno delle pìcr 
oiaèrìopsrlaroentari de*suol cojItghUj 
Preoccupato uDlcamente degli aITjir|̂ .:it|, 
lai sfidali, avrà voluto, e anzi ne svr|i 
fatìo quéftione della tua porpiAIS^i 
a d gabinetto, che il Ssgp̂ ifrì9..G«£if«r: 
rs!@ della guerra fosse un uomo, per 
l3 sue ipecialì cognizioni, competeste: 
all'uffioio, coi veniva (jhìamato,,̂ , â.r 
Itisga preUoa capece di disimpegnarir. 

Il cDlonnellp P«tIoux ^oddie/a. ìtx^ir 
mente a queste condisiouf, e(ì è pareli 
che noi ci congratuliamo doppiamente 

della sua nomina come di un ottimo 
acquisto. 
- n t a p e r S a r a del ifsii'liiis^eaito.S 

Corrono voci diverse sulla data delia 
riaparlura del Psrismeato.iiia parecfie 
Ù gabinetto sì proponga dì riìardarls 
più oh'è posBìbilv, non perchè la mâ ' 

, P^r dare un fmmagfno dei preteso 
accordo dei dimosirsot', non sapremn 
trovare un punto più adsUo dì para­
gone elle quello di certi meelin^s per 
il suffragio universale. 

Anche i\ meeting marittfmo, cui ab­
biamo assistito, ebbe come quelli, uo 

teria marchi ai lavori parlamentar!, ma ! pieno surcesso... d'ilarità, (K. àiipmcì) 
perchè ha bisogno di esaurire tutte] 
le. lue pratfch?, di abbonire di qtù; dì \ 
prometisredi ;à,,dì,,njinaGeìareda un'al-;v 
tra parte, per riparare ì primi,coìp',»J ! 
quali, s! troverà esposto in una Camari, I 
doye sente,c|aì giorno p;ù mancargli! 
soUo li, terrario, • : , f̂ 

I,.gi(>rn9Ìi hanno già cominciato » i 
dìruitere!!'argomento, « a dareoppor i 
tunì coosiglì al gtbìneiio, sia sulla scelta \ 
delle [Qaterieda mettere subito all'or" 
dine dei giorno, aia perchè con un ri­
tardo troppo prolungato non si trovi 
alla necessità di riaprir l'ó?a degli esar­
ci»] proyvìso'j. 

Yfiùl consigli! Preoccupato esclusivi" i . , . 4 . , „„, „ ^ _„^ . ^ «_„I,A 

qnanlo flppogg'Me dalla P;itbie«..ORi-,J - 4 , dall' esecuzione della «en-
niopf, In tin pas^e,,dove la libertà è 1*,^,.'giudUiarU eoatro Sf.f.no O.u-
oalpestMa. dice .1 generale GaribaldU j , j^^ ^ ,^^ Zittio il rispetto pel ge~ 
molto mg nuo cM . ipr.nde di queste j ^^^'^^,^ isolare ehereeio«sìon« 
fisiwe. Si lascia ciifti'cpfDfone pubblica ! j . „„.,!. , .„ . .—„. . .„ <-- ,,._ „_ 
gridi, 6 che gli affari (ìrmoinnemi coi 
bsneplacito dei ministri, 

n telegrafo, spésso cosi cbiaccbertnò 

. . . . . . . . 

) . . NOSTRA C0RBISP0ND£N7.A 

, >..'•• iioriia, 28 seitembre. 
La Capitile d' o?gl pulbiica duo let­

tere che gtìleveracno la Itiìls qusl-
oh© aonunonto. Ufls» ò del generile 
Garibaldi igli jiUttori del 1' Collegio 
di Roma e l'altra del suo figlio Mê  
cotti «gli elettori dal Oolleglo di Tel. 
ietjrL Padre e flgìiò ai dimettono dal­
l' vf&cip di, dopvtatl al Parlsmeuto. 
. Il generale dioe o^e si dimette per­
chè ora In Italia sì drandono la lU 

ttpmo or.pBoa dì aeorescero !e tortn 
monmahkhf) e dì condurre nelPor­
bita costituzionale ì più restii Ad ea-
Irarvi I... 

StamsRf ol fa Conalglb àoì mini-
etri. L'on. Oairoli ba dato eomttuiea-
zlose al luoi eoUeght di gravissimi 
dlipaficl, Inviati al ministero degli 
affari cstsri dell'Ambisstats. dì Ca­
sta ntlnopoli. 

Popò 11 Consiglio, l'on. Cairoti eon-
feì'ì lusgamsnta eoi midìRtro Tareo e 

Vttto acc t̂tni'fi l'p.uraecto tfel. cancnf», 
perchè prcseatftto e proposto dalla» 
0lunU Irslt^ae,»! prbg«titf d«l BUBBÌ-, 
dìo gùyemativo. 

Staremo a. ved*ra se il mitistei:© 
mi^ntsrrà la proneasa di imslste'̂ e 
prestso la Camera per V approvasione 
4̂ 118 aoiivenzlone e dot sussidio.! 

À Honaa ai dKblt;i sssai che, actiet̂  
tato d«l Comune l'aumento del dazio, 
li Ministero non et euri p-̂ ì molto dt 
ottenere dalla Camera l'approvazidna 

di quella mnUjìtit. non fa ohe un 
oisaggio alla giustizia-aslTale^e. 
' Del resto, pad preveî erpl eh» la 
dimissione dei due Garibaldi non sarà 
accettAia. <A novembre, quando !I 

per eventi danuils, si è mantenuto la prendente darà comMioaaloae alln 
»o"* fors* m uDApar*imo5«ftnome.icamer* de|le due lettsre.ial'aJzeran. 
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^A 
ROMANZO 

jOala riguardo alla dimostrazione delle 
jfiotto dìnan^ a Dulcigno, e alle nuove 
istrosioni, che ì rispeitÌTi. comandanti 
<|elle msdssìme stavano aspettando, ger 
i;egeìariinei/a,nuova tute, in cui era 
entrata là delicAta varianza. 
. Ci è quindi assolutadiento impossi­

bile formarci uVìdea dello slato, in cu| 
«I trovano le cose, daochò la dimoàtra-

;ZÌone ia'àòspéiSr e d'indicare con esat-
,tMza ciò che yogììonù gli uai e ciò che j 
Vogliono gii altri. 

é 

spose la principessa. È fera 0 degna 
figlia del padre suo. 

Piatone aveva ricomSnoìata la sua 
passeggiata nel salottìno. Il suo volto 
si era fatto scuro ed era taciturno. 

** Ta sai certamenta sul suo conto 
qualcba cosa che io ignoro, disgo 1« 
principessa. 
. — Si, e ciò mi accora perchè quella 

fanciulla con tutti i saoi difetti mi 
sembra molto iiiteressante. 

Platone raccontò allora alia sorella 
le caratteristiche confidenze che te­
neva da Pietro MurieiT. 
• - Mi rincresce, disse la pHncipessa 

dopo che il fratello ^hbe tutto detto, 
ma però io non vedo in ciò che ua« 
r^gaszata. 
• ~ Cortamente, ma una ragazzata 
che può impensierire colui che la 
sposerà, riprese a dire Piatone. 

La principessa non rispose. La cosa 
presa sotto queU' aspetto era seria 
davvero. 

'- SI annunciò la colazione e si parlò 
d'altro. 

La giornata stava per finire. Verso 
sera quando Platone si disponeva a 
montare in sella, sua sorella lo fermò. 

—̂ Sei curioso iji veder Dosia? disse. 
•piatone riilettè un momento. 

• ;-- Sì, rispose. Mi parrà vedere uno 
scoiattolo, grazioso, ma fiero. 
, '.-̂  Ebbene, fra sei settimane avre­
mo le regate: io P inviterò sanisa la 
jaapiipa ê tti la vedrai nel suo bello. 
., Platone si cpngedò dalla sorella 9 

Ti credo', disae ì'iatt̂ ne.̂  Quelle corse subito al galoppo verso il esmpq̂  
« t̂ure <̂ 8i piene 41 contrasti ''sono-:,] r : Ohe pecea.toI disse crollando il 

capò. 
. -r 9''̂ ^ peccato! tornò a dire dopo 
B^ quartali* ora­

no deputati d*. gni partito a proporre 
chele dimissioni sieno respinto e che 
al due djjniejlf nari rangitno acoordatl 
i soliti Ungbl oongedl.: r 

Forsei, da or» a novembre, sbollite 
Ì6 ire dt>l generale derlbaiai, le di-
mlsiioni saranno ritirate e non 8a<no 
parlerà pifi-.. ,.̂ ,> -̂̂ i u 

È not̂ volv* ]|erò che le dimissioni 
di Oj.ribaldi da deputato vengano dat« 
sotto il minlitero di quel Oairoli, che 
assir^urara la B.'castia essere il. so'o 

- . • ^ - - . 1 . - J ^ t . — " • - _ • - _ " 

stessa idea s'interrogò e si Eiwìde 
QÌXQ pous&Ta a Dosia Zaptine. 
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— Io credo, disse, che il signor 
'letro abbia calunniato la cugiuetta: 
issi avranno bisticciato assieme, l*ul-
pma parola l'avrà detta certamente 
bosia. Ma tb lo ripeto il morale è 
ittimo. Quella fanciulla ha ir gran 
*1 cuore, uà cuore veramente gè-

ieroso; fa del isené ma non prodiga 
uolU beueflcenza ohe consiste nel 
laro il anperfluo qua e là; mette in 
pratica la carità ragionata e prestane 
(osi air uopo anche in persóna. L'ho 
fiata affrontare le febbri contagiose 
\r portar t(ualche sollievo ai conta-

lini poveri- L'ho veduta gettarsi nel 
utìée per salvare uh ragazzetto dì 
|uatÈro o cinque anni*che,"pî éndendo 
\n bagno, ,fli era izì̂ pJtr̂ É̂o. dì ̂ P̂BĴ ,̂  
pila corrente; essVnuoà cppjp^H^ 

ice* è vero, ma gettarsi così, ve-
Ita, non è un divertimento. BMo-.. 

altrettanto buojna quanto insop^ 
friabile, concluse allegràmeate la 
Incipesaa. 

I 

Sonò molti giorni che non vedi tua 
sorella? chiese Pietro Murieff al suo 
amico due o tre gìoriiì dopo questa 
visita-

~ No, rispose questi. Perchè? 
Pietro esitò un momento-
— Devo averle data un'idea strana 

e ppco lusinghiera dì me; dalle poebe 
parole dette in riguardo a Boaia, ella 
deve essersi formata un cattivo giu­
dizio della mia iatelligensa. 

Platone rise. 
- • Won teniere,'fflio caro. Mìa so­

rella non condanna alcuno così dì 
'primo acchito; non credo ch'ella si 

eoli'Itìoarlflato d'affari .d'Austria Un- [del progetto pel sussìdio governativo 
ghrrla. \aiì» Calcitale* 

Non è afloor annunziafa ufflelal-̂  
mente la partenza del oomm. Nigra 
da Pietrobargo, mk' egli è atteso à 
Roma entro U prima metà d'ottobre! 
' Il Oocslglio'dei ministri ha.delibe 
r»i«^la nomina dei 8olonn»llo "Pel-
losS: a segretario ganerale del aalbl-
stiro delM guerra. Cibi eonosse quel-
l'egreg'o tiàoìAle^ assicura che la 
ssiiTta dsl minfsiro Miloa.nonairĵ ebbe 
potato «sssre migliore. 
; Parrà strano/mi é Verhslniio, ohe 
a RoEsai clerlaaii sono contentissimi 
del. voto ù$l Oongreseo pedagoglop, 
con oui fu prqelaniato, in roodo asso­
luto, ohe dalls soiole elementari debba 
essere sbandito-iMts^gnamento reli­
gioso. I clericali oredonp ohs questo 
bando aÀsoIato d'ogni nozione. r«H 
glbsa dalla saàoU ufficlisle 5Ì& ìì tàl-^ 
l̂ioye mezzo per dare sviluppo alle 

Bouole'dei,'frati, le qa&ll in Rama 

s 1 clericali hanno ragione al raìte . 
grarsi d'ognJ 'fatU'ofie tenda ad 'ai-
lamar.ele famiglie e ti'd fcueatanàtrle 
dalla soìiola ufi3ai«l9. ''; : h •,;' ; 

fi votò del Cor-grasso però non.à 
legge e non è deatin&to, lo credo, ad 
esser tradotto, per ora aimflnd, in 
legge dello Stfcto.. L, : 
: Ieri, rera il Consiglio,flomunala'dì 

Roma ha approvato, qiaasìall'uiipni-
mit*, l'aomsnto del canone dal 'dazio 
consumo b IR oonvenzlone pel ButBì" 
do governativo. Il OjnsigUo ha do-

I):)m^nC. la f«»ia di San Miobele 
Aresngalo è rolennlzzata in Roma, 
eome ona delle mrg^'^'i'l ^este eeole-* 
sUsilohe. l negozi resteranno ohiusl. 
; Vi sarà domani •ì^epnlzhnfi^ dei 
lavori mll'Ospisio dî  San Mlch l̂P. 
] Stesserà, a ore Ì0, parte da Roma 
U treno speoiaìe chi trasporterà a 
N&poH i soUftiori, dopatati' è glornl-
ìlsil. Invitati dui ministro della marina 
Kl vafo dijlla dorazzata Xiaìia..-
\ J\ Re piìsserà stanotte per la'sta^* 
ztoue di Rcinia, e seri a Napoli dO" 
m a n i . • • " ' • 

Tre n>ìnls(r! assisteranno iiie so* 
lennità marittima; gii onor. OalrolJ» 
Acton a Mleali. 
; ha. Roma pirtircno. st*faaae nume­
rosi olttadim ìper Osstfllìamare, ove 
la folla sari.enorme domani. . 

E S 
per 11 Bosco del Montellò 

\ Cavour, che in certi quarti 
d'ora d'ozio faceva aaoha ài Mi-̂ ' 
i^intro- d'Agricoltura, ehba a dire 
in una memoranda seduta: <: Bs-
gere rargomento delle foreste di 
ù n t a importanza in Italia da 
giustificare uno «pedale Mini­

stero che di altro aon avesse ad' 
occuparsi ali* infuori di esse. » 
II fatto vero è qjixestoì che in 
quattro lustri delia baata unità 
d'Italia, non vi è «tato miaiet-aro 
che ntn si sia fatto premura di 
preparare una legge forestale, e 
ohe' dfpo quel grande monu­
mento dell' umana sapienza, e 
quél trionfo del progresso, ohe 
è la legge 20 giugno 1877, non . 
vi fa ministro che' per la que­
stioni forestali non abbia avute 
molestie 0 disturbi* Ma ad es-. 
sei'6 bana assestati quanto or 
manca! 

. Se mi bastasse l'ingegno,.© 
se la discretezza non f JMQ un 
Obbligo di chi riceve, un*ospits-
lità oorleae, mÌBentìrei il sol-, 
letico di scaraboocMare nnà sto­
ria dei progetti e delle leggi 
forestali nel parlamento italiano. 
A non pigliarla col riscaldo, r ia-
Bcìrebbei qaalchecosa come ne r 
romanzQtto giocoso. Che scene! 
obe , passioni !, che slanci I M» 
restringiamo le cose a rapidi e 
pochi ricordi. 

La legge obe .diobiara T ina­
lienabilità dì alcuni. b'o«óhì dello 
Stato, fa come un ordine-'òaval-
leresoo par alcune, delle nostre 
foreste. Una tra queste ohe ne 
ebba la decorazione, fu, chi non 
lo sa? il Montellò. A tacere dei 
"dn6'laconici, ma eloquenti arti-
colini di cui è composta la ì&^gQ 
d'inalienabilifà 20 giugno 1871 

r * -
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islmente 8U8qetUbjjl| pel ^ale come 
il bene. Ma che cosa fa la morale 

lutto qno8t(>? , . I 
N Dosia è IfonorQ, In persona, ri-
• - ' - 0 n 

\ - i..^ 1 •• 

sia fatta di te una cattiva idea. D'al-
' tronde è tutt'altro che difllcile Pas-

sìonrarsì di ciò. 
— Come, mai? disse Pietro arros­

sendo pel piacere. 
— Accompagnandomi domenica. lof 

devo andare a far colazione da lei; 
partiremo per tempo, prima del caldo, 
e avrai tempo dì giustificarti.coro-,> 
pletamente. 

Pietro, contentissimo, ringraziò l'a­
mico,. chiese se la principessa scuse-, 
rebbe la polvere del viaggio; se non 
fosse cosa sooitme l'injiterei così a 
colazione e gì lasciò persuadere su 
tutti questi argomenti perchè non do-
niandava di meglio che d'esser pexs: 
snasoi, 

Il eonìe Suroff era assai limitato 
nelle presentazioni che faceva, alla 
morella, Fin allora era stato aceor-

I \ 

dato a pQobi dei suoi compagni l'o-

pessa Kontzky. Quel riserbo era det­
tato dal rispetto alle, leggi della con­
venienza - non istà bene che la casa 
d'una giovane vedova aia frequentata 
da giovanotti, Neirinvitare Murìeff 
ad accompagnarla il conte Platone 
a,veva fatta un'eccezione, e so alcuno 
gliene avense ricercato il motivo quél 
saggìQ avrebbe perduta un zinzinp 
della sua serenità e avrebbe tenuto 
ii broncio all'intruso che solleva su 
una questione così delicata. Il vero 
motivo dell' invito fatto a Murieff era 
la sperafiza di riuscire, mercè la pe­
netrazione della sorella, ad avere dal 
giovane tutti gli ^chiarimenti i più 
circostanziati riguardo alla acappa-
tella con Dosia Zaptiue. 

Dosia era insensibilmente diventata 
l'oggetto dei suoi pensieri nei ma- ! avidamente Murieff. Lascialo vedere. 

Non potè regger più a lungo e disse 
a Platone: 

. Tua sorella è dunque coltissima? 
Io sono cosi ignorante! 
- — Se tu 5ei ignorante, caro mio, 

lascia a mia sorèlla la cura di col­
mare le lacune della tua. educazione. 
Ti presterà dei libri, non ti farà nes­
suna iùterrogazione e ti manderà mo­
gio mògio, pieno di buone disposizioni 
per Ifitruirtr e con un grosso volume 
gotto il braccio. È V uso della casa e 
vedi che faccio come gli altri, 
. Ciò dicendo Platone aprendo uu po' 
là sua mantellina d* uniforme lasciò 
vedere il volume dell'/«*fj//i,e"-«rt la 
cui legatura era accuratamente ri* 
coperta da un giornale francese. ' 

— Ti ha prestato quel libro? disse 

a*̂ ^ 

mentì d'ozio. EgU vedeva quel ca­
pelli arruffati, quei stìvalini dorati e 
gli ocehi maliziosi come se li avesse 
arieti sott'occhio. Pensava ad essa 
con rammarico come ad Un grazioso 
animaletto allevato colla maggior eura 
e involato nel momento in cui co­
minciava a far onore all'educazione 
ricevuta. Non aveva mai veduta quel-
ì'intrattabile fanciulla 0 ìa compa­
tiva come se l'avesse amata bambi­
na j egli sì doleva ch'ella avesse, così, 
giovane, posto nella sua vita un ri­
cordo che un giorno vorrebbe potei' 
caneallare a prezzo dei maggiori sa-
g r i f l z l , • '•' -•• ••' ••'••• ''• 

Venne la domenica ed i due amìcJ 
j andarono'in carrozza per evitare un 

po' î polvere. Platone taceva, Pietro 
j dorava'fetìca ad imitarlo, si conte-
: nera per non parer indiscreto, ma 

aveva una gran voglia dì lifglì le 

} 

) 

jSorproso della insistenza di ̂ n a j néro, di avvicinare la bella prinol* ĵ mille domande sulla principessa Sofia. 
^ ^ 
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- Puoi sfogliarlo e leggere finché 
vuoi, ci capirai nulla. 

Pietro aprì ii libro in parecchi siti 
leggendo qua e là, poi lo restituì al­
l'amico con aspetto tanto mortificato 
ciiSlo' fece ridere. 
• — Ma allora, disse 11 povero gio­

vane, la principessa mi troverà ben 
stupido. , 

j — Oh no! rispose Platone. Non.,yi 
eh'obbligo di capire così subito dei 

•libri, pei quali è necessarloiidi aver 
^ fatto qualche studio preventivo.. Vi 
.Intenderete benìssimo. Noa fa. 1& dot-
' tgressa, vodraì! 
' ' ; Il calesse si fermò davanti alla villa 
' della principessa e, due minuti dopo, 
Pietro era seduto in faccia all'amico 
sul secondo seggiolone' Verde e con­
versava ooUa principessa come se l'a-

• vèsse oonosoluta da dieci anni. >l< vo­
lumi, seri erano spariti dalla taypla, 
$allà quale non si vedevano ohe al­
cuni roinànzì alla moda. '~ ' 

I * - . . . . , . . . : • •• 

L'asciolvere fu gaio; le bello ar­
genterie, i fiDÌssìmi cristalli, la bian-
ol̂ eria damascata, collo stemma ài 
Kontzky, i mazzi di fiori, la frutta 
squisita, gli occhi vellutati ed il ve­
stito bianco della prìncipegga, forma­
vano un complesso, assai ben combi­
nato, ove le tìnte chiassose e le sfa-
mature facevano un'opposizione ar­
tistica ma apparentemente naturale. 

La principessa sapeva comporre dèi 
deliziosi quadretti di genere con gli 
oggetti in mezzo a cui viveva ; ed era 
ciò appunto che dava al suo quar* 
tierinp un incanto che non si trovava 
nelle altro cose. 

Dopo una conversazione animata e 
vagante da uno all'altro dei mille 
soggetti comuni a chi vive nello stes­
so mondo, verso le quattro essendo 
diminuita l'intensità del sole la prin­
cipessa propose una passeggiata nel 
parco. Essi vi entrarono por la porta 
monumentale eretta da Alessandro I 
e sulla quale si legge scrìtta in let-
teradorate la seguente dedica, da una 
parte in russo e dall'altra in francese. 
-Ai miei compagni d'armi. - Si tro^ 
varono subito all'ombra dei tigli se­
colari e in mezzo ad una fresca ver-
aura, ' ^ 

Lasciando a destra il palazzo e lé 
aiuole, s'inoltrarono sotto ai viali. 
Il lago che si vede ad intervalli scia-
tUlaya come l'argento. Apparve per 
,un momento la cupola dorata del ba­
gno turco che brillava al sole. Poi 
1 ' ombra si fó' sempre più scura e tutti 
e tre rallentarono,il,passo seguendo 
lé fjinuosità di quei viali così accu­
ratamente tenuti da rassomigliare ad 
un giocatolo, e protetti datante frondi 
da erodersi in una foresta inviolata. 
; ' ^. ' ' ' f'Continua) 
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n. S83, serie 11% Bentìamo cosa l vreìibe essere ua'altro bosco mo I I 
ne disse ìi relaióre di essa a)U 
Camera dei BepntatJ. 

Con questa legga: < mettg-
vansi i iDOBchi sotto la dipea-
denia diretta d'una amminìstfa-
ziona tecnica,"" la quale illami-
nata (1) nelle sue operazioni, e 
libera nello B-volgimeato del suo 
indirizzo, conoìliì la maggior poa-
aìbile prodazione (!) òòl migliore 
andamento dell* eoonomia fere -
»tal3, e non dimentiohi (I) per 
gli allettamenti deirutile imme­
diato, ì gravi danni olie pub ri­
sentirne l'avvenire v Conser-
vando (!) allo stato una parie 
eletta di proprietà "boschiva, sì 
perchè non mariòhì il legname 
indigeno alle grandi costruzioni 
dello Stato, si per^ìhè vengano 
oofl diligenza e regolarità tee-
flioa (!) amministrati alcuni bo-
Bchi che servano di esempio, e 
di stimolo (!) alla proprietà bo-
sohiya (I) >. 

Il lettore, attento e banevolOjL 
aoa è ià dubitare avrà notato^ 
come punteggiai con sorpresa, 
quei conoetfì che dìssepolti òggi 
e risapute le cose come stanno, 
«émbrano altrettanti sarcasmi 
crudeli pel povero Montellb. Per 
poca piet^ ohe alberghì'nel cuòi"» 
del lettore, esso deva esclamare 
oan me: « Umana felicità com'è 
sei ventosa e faggevole ! > 

I 

' Era tuttavia uno spirito puro 
ê  fecondo che ispirava quella 
It^gge. Ea«a era òtìme la Prov­
videnza sotto cui 9Ì acoocoola-
yano. granii e piocini/ Ma: chi 
•vuole compulsare ricordi piti tos-' 
canti, e vedere la questiona b6-' 
Bohiva in istato di pitìtìa ebiììì-
zione, legga gli Atti del Parla­
mento del 18t4, e princìpalmenle 
quelli del Sanato dal febbraio al 
marzo di quell'anno. Vedrà una 
relaziono dell' illustre Ijxmper-
tico nella quale si'parla proprio 
del Montelioi ed è Bpecifioato 'è 
ssritto a grcssi caràtteri coi 
tutti 1 suoi titoli di nobiltà. Mo­
mento felice t Anche ÌQ quell'alto 

dello dello Stato, e sempre per 
la legge 1871, dovrebbe essere 
amministrato secondo un piano 
eoonomioo proposto dairAgent^ 
forestale ed approvato dlil M|^ 
nistero sul parere del Consiglio 
forestale. Ma le vicende di poi, 
per cui non se ne fece nulla, e 
per le quali le buone intensioni 
continuarono a selciare le solite 
vie, Bon note lunghe e tortuosa. 
Lo intervènto dello Stato, i vin­
coli forestali, le martellate con­
servatrici, venivano dette viola­
zioni della libertà; ma sempre 
la libertà, abusata, implorava 
Boooorso. Laonde nella seduta 
del 6 giugno 1877, il Ministro 
dell' Agricoltura disse al Se­
nato. » 

« Ritengo che le vere ragioni 
per cui fecero naufragio i pre­
cedenti progetti, (forestali) pos­
sono riassumersi nella tendenza 
troppo vinaolante. » E soggiunse 
flU9st' altro pociiino di aggiunta, 
la quale è notevole perchè può 
servire a varii gusti ed ha pel 
Monteìlo U pregio della data] 
recente. E^ocola. 

« Un(^adei finì che mi hanno 
determinato ad affrettare questa 
legge è stato precisamente di 
opporre ima validicisimit barriera, 
al progresso del pauperismo ru­
rale, mentre colla devastazione 
dei bòschi, il male maggiore 
cade non solo sui proprietarii 
ma anche sui lavoratori della 
campagna. » 
^ Come a ciò provvedesse Ja 
legga del 1877, non si sapeva 
allora, &:&on lo si seppe dì poi. 
Ma tutto questo chiarisce come 
il Ministro volesse aver per tutti 
uà pizzico dì zncòhero. Anzi 
egu dichi^rfe, a proposito dei 
diritti d* uso, come gli fosse per­
fino hUeuatp in.mente apn occu­
parsene, inquantochè il G-ov.er-
no si studjliva acircoscrivereJa. 
materia :della legge, per amore 
di'isemphflcazione e par facilitare 
r accoglienza della legge stessa. 

ciò noa eontrìbuisoà alla sven- tlobU ooncorduto con ìa Oo»u»lMione 
iDualetphle U somma di t ^^5 mila 
per Ift pilota anniit di dazio ttomuao 
dalla nostra olttà. 

ANCONA, 29 i-. Oggi Yèateslmo 
aanlvflrssrlo dell* llbaraalope dtlla 
alttft dal giogo t«bsraUop, la akiò. è 
Itiib&ndtfirfttft a itsia.^^,, 

Alle dtte le asaoolaslost di muUo 
eoQQprBO, 3 la saolareses, legnite dtUa 
toUa dBllR pcpsUzlone, il rfoiroflo 
sei psIazKO muRtoipaie par deporre 
ima ooroca al busto di Vittorio Eoaa-
Lu le 

Questa asra U oUtà sarà Uluoil-
nata, 6 rallegrata dfi mitslcha, e ci 
«lira al teatro nna rappres^nta '̂-one 
di gsla. {liaxz d'Iia'ia) 

m 

^ ^ La qa^le appunto pasaò tHon? 
Consesso ^fàrono^aUora^cantate ^^^^^^^^ ^^^ ^^^ ^^^^^ ^. j . _ 

berta 0 di progresso, rovinando, le glorie del compianto mendico! 
Per luì si era perfino segnalata, 
caso raro 1 una nuova sjpeciè 
d'usurai, g'i usurai della legna) 
E si legge codesto : « La vostra 
Commissione quindi trovossi fa­
cilmente d'accordo che pei bs-
»5hi dello Stato .dichiarati ina-
1 enahilj, è piti che mal oppor-
lìuna r osservazione g'à altre 
volte nelle discussioni delle leggi 
forestali fittasi in generale pei 
baschi e diritti d'uso, poiché se 
è ve?o /ihe conservazione d'ug 
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h oncOf e continuazione di queste 
servitù è unaòdntraddizione,tan« 
to più ciò dovrà dirai dei b^ìschi 
dì tale importanza che la legge 
dichiarò nazionali ed inalienabili, 
Bd in quella stessa guisa che 
no^ si attese una legge forestale 
per inserirvi il divieto di alie^ 
nazione^ dei bosohi nazionali, ma 
veniie sancito con legge speciale, 
la Vostra Commissione ohe fói 
legge di affrancamento delle ser­
vitù dì uso considera come in­
dispensàbile pomplementp dì quel-j 
la, faeilmeute pure acconsente i 
col Ministro, ohe di ' prevegga 
con apposita leg^é. < It^. qtLeBÌp^^ 
teì^iloni 0^Q febJ>raìo 18T4, 
è dì certo concentrato quanto 
sai diritti d'uso pei' T Ŝschì iK 
g;enerale, e pel Monteìlo ia ispe-
oìe, si può escogitare. Per tutto 
questo adunque, il Monteìlo do-

disperdendo, e scombuiando molti 
fitUdii dotti e molte leggi sa­
pienti. 

Ora la legge 1877, regna e 
governa. Ma pel Monteìlo che 
cosà è rimpasto ? Più nulla I Se 

V I , 

non che sempre delle memorie. 
Non sono davvero più quelle 
della Repubblica, sono quelle 
della storia contemporanea, ma 
il retaggio, non é meno magro. 
Esio è Un bo8C3 inalienabile... ! 
Ma appunto come certi ao-
mini che sono buoni, bravi, o-
nesti, ma.,... non sono fortunati 

L ^ ' 

punto..... 
Se Macohiavelìi ha detto pel 

principe, come giova meglio farsi 
temere che firsi amare, cos) 
'puossi dire del Mo^itello^ch'eBso 

ìnro. di lui. Per questo appunto 
vuoisi dire in oonoluBÌone, che 
meglio ^ c o r a di ^reclamare p 
sollecìiare provvediiàcAti.,,nuoyÌ. 
e speciali per la |alvezza deV 
Monteìlo,' giova valersi delle 
leggi esìstenti pet̂  qixaato esse 
sieao imperfette. ' 

A termini dell* art. 5 della 
legge 1877, deve pure esìstere 
un Comitato forestale prèsso cui 
tutti ì Comuni circostanti al 
Monteìlo devono aver voce ! 

Il tìtolo Ili ohe dispone della 
polizìa forestale, può essere tutto 
invocato a favore del Monteìlo -
e conviene mettere in chiaro se. 
Comuni, Provincia e Comitato 
forestale hanno posìo mano alle 
leggi. 

E sarebbe a meravigliare che 
il Governo dovesse predicar bene 
ed operar male. Ma sopra tutto 
dovrebbesì por mente al Titolo 
V sui diritti d'uso. Baso, al-
l'infuori di pochi guasti, è pur 
sempre ispirato alla legge del 
1874, ed alcuni punti la ripro­
ducono fedelmente. E 1' Art. 32, 
che ci pare il più provvido di 
tutti, suona così: <0voi diritti 
d'uso BÌeno esercitati o vantati 
da intere popilazioai o parte di 
esse, la rappresentanza delle me­
desime verrà asimnta dalle ri-
spetjtive ammiijìstrazip-i raiinì-
oìpali. » : 

Onde ndn è poca la respon-
sahìiità quanto non lieve la au­
torità che questo artìcolo tra-
;nanda ai Comutìì.. 
. Tutto ciò mi parve opportuno 
^ì, dire,.perché, esseUjdOjsi, di que-, 
etì giorni accesa qualche fiam­
ma nei giornali di Treviso, mi 
sonp sentito montare la compia­
cenza, ma non certo T orgoglio, 
di averla forse suscitata. Ma ne 

j I S 

séhtirei rimorso se la mia de­
bole spìnta non avesse a pro­
vocare che una zuffa di ciancie. 

É utile il ricordarsi che in 
questo mondo è bene ciò ohe 
riesce bene; sì rientri nella le­
galità e si facciano degli esami 
di coscienza colla legge alla 
mano. Poi ci rivolgyraino an­
cora all'onor. Gritti ehi suU'ar-
gomeuto contìnua a f Are il nuo-
vòio pare voglia compararsi a 
contanti'i"lamenti dei suoi elet-
tori. Poi ancora al Ministro di 
Agricoltura.... delle.cuiidee sulle 
leggi forestali nulla si può dire, 

I ' r 

non essendo discreto interpre­
tare 1 silenzi di nessuno. L'ono­
revole Miceli, ohe il sui genio 
avrebba chiamato a soiogliere !e 
questipai d'oriente, "veglia adesso 
Bull'Agricoltura, Industria e Gom-
meroio d'Italia. Chi sa? Non è 
la prima volta che il cieco caso 
serve alla rivelazione d'un'uomo. 
Che poi egli la pensi sulle fo­
reste come Cavour, non lo si sa! 

! Nemmeno le.selve in Italia vaa-

«iWf ' ••• 

wxmM wm. 
FRANOU, 27. — L' Unim asiicar» 

ohe. s» il gùY&ruo ta«gtt rà i : daereil 
11 P*pi|, julbUohBrà una prstiBta e 
rleìifamarà il Nunzio, aia iieUf. pra* 
cfidauta, eiicicHott TI ,arano qtattro 
fi-ani oh» riguard&vauo la Fragola. 
It,p|̂ jA;a0 eopprowa distro > aselca-
rasioBl h Vctytìxtòt. 

SPAGINA, 26. - 'Si ha ^aMa l̂rld t-
a. M. la regina Crlfitlsa 11 di U 

oU;br« prcsulrao, ti rech«ià nella 
bsslISca di Atoeha, ad offrire «Ila 
Vergine, l'infinta donna Maria della 
Marasd?, I '̂indùmai,! al aàrS rJciTÌ-
natmio ic Cori*. Tatti a doà i gloral 
ssrasitò'aiohixr&ti festivi. Il muuiolpld 
m&dtlhno, gì i-iuutrà qaaììty prima 
pflr tirKittlard H man!fiBto dello feste 
pnr lì parto della H<«gl)̂ B. 
; aERMANlA, »';. — Lo U&to mag-. 
glora dalla guàrdia Imperiale hi la,-
traprflso un viaggio dì ,lstnt£loue la 
Sita'a. A qufflàto y.̂ gglo p-ondouo 
purt» direrai uffljiait dl.iòtil l Mg-
gimentt dilla gttàrdiìi. : 
; CIPRO, 36. - ì. florrl«pond»i^ta , 
dtìl Vaili} Niios gli sarlTQ da 0 px̂ p, 
esssrsl fórmiito neh* Ì19U nn ooi^litto 
per r&oo gì Bixo C.&^- tm'iì onde aiutare 
i greoi a mobllî zara la loro ari&ata. 

ATTI vrncmi 
• L- V 

- -t-
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La eaxsiita VfiMai4 M 2S let-
Umbra sauiiau?: > 

K. daerato 22 sgoito che aggiunga un 
aasìstentft : al psTSonaU d«l gabineUo 
di fiHca dell \ ragia U fllVemUà di Pitia, al-
' R. dacrato i l aeoaio* cbe conoade 
alcnna dsTÌatioDÌ d'acqua. 

R dacrato U agoarto. che aggiunga 
all'alenco dalla strada provinciali di 
Avallino quaÙa da P'inaert a ViUanora 
diJ Battista. 

R. 4«'orélO 2 settembre, chs autorizst 
rinacrizione sû  Gran L-bro del DiibUo 
pobblì'.o, della raadita annua di lire 
830,000 a faTora d«I Fondo per ìi culto. 

R decreto i9 «oltambra, the aumenta 
\\ !u-)lo organico del ministero dalla 
marina'. 

CRON&CHJEUIJROVlHm 
UN SALUTO A BASSANO 

(atro Comwiflre 8*dpro sp&tlacolòd*o-
para, e non Togliamo disperare di 
qaV livedora lungo questi stagione 
teatrale la oor sorella gooUtà. di BaS' 
«aso. 

Ad cass, e per C8«a ftlla isti» Raj-
preseuìASEe ho Icearlao di mandar* 
a nome di tutti U p ù affiUnoso sa­
ldo. S. 

fmOIAGl, Miai-
Err:: 

• Éolerts vlgUansa Unita risparmia par­
elio le plantioeUe ad essa affidale ab-
blitno a creaoero balle • rigogliose e 
di yero confono alle famiglie ; pòi at-
l'abìUisimti Direttore Don Aleiaandro 
dott Sl̂ ^b'aĴ ai rc!^ ladMzio dato 
non tanto ìtlfHg'81 i^iitUuta, «d in-* 
fine alle sigaere maestra par la capa-
oiià e straordiaarta p«zi«a2« nel por­
gerà 1 lumi del loro separé a quilta 
oara giovanette. 

S'abbi&no essa le sincera ooogiatu* 
USIODI di tante madri e di quanti eb­
bero la sorte di asiìstere alla dilflcile 
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proTB. E toi, 0 ftnciuUe, racoogUeta 
Padova, 30 sétiitm &r«. «alaudio gandemi il nostro p̂ aàso alo-

Bff̂ oelMloiitf X>lda4*leB Su cero» e rammentatevi cbe priaoipsil-
maiU>) spalla a Voi di corriiponder* 
alle premuro delle vostre maestre ed 
alle sparauu del vostri gsnUorl; e par 
(al modo ne ridonderà vantaggio P^f 
voi e per .l'laiUuto femminile di S. 
Croce, cba oimst si può dirs fra gli 
edu .andati della nostra oUtà a neisuie 
secondo. : r. . .'-.-^ 
' JPffreonaJe-siUailflBlnFlot̂ -̂ -Sfp* 
p'amo, cb3 il nostro aonoUtadiiio JRiora 
co Marcali, aon R«m« Dsareto 2i ecr* 
rante» ^enne, diatro atti domanda, tra-
iterUo,qu\l« Soitìtu^ Froanratora dtì 
tk^ dal Tribunale di Con̂ gUano a quello 
ài Rovigo. 

•» Furono prese anche lo saffua&ti 
disposliìonlì i : M 
< Gètti Alessandro» giudice dei TriboniI* 
civile a correzionale di Verona, è'collb-
Qiloarlpòao.a sua domanda. 

Basi! Achììlé, vice-presìdentodsllrìf 
fanale civile e correzionale di Breiola, 
i Dominsto presldante de) Tribunale 
civile e correWonale di Belluio. 
\ hr gUo Giacomo,giudice del Tribunale 
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Stoma. — li Diritto nella sui reU-
s'one sulla liliposizione Didattica ìa 
Roma, al compiace dnll*òttima rlnicita 
e dello sviluppo, cbe bit preso In itali a 
rinatgoa mento industriale, anauvdr an­
dò per prinna, sotto questo riguardo la 

Parlando poi dei matoriali, « dagli. 8-
d.fiiii scalasiici, dise clii si ammirano 
mopvainiio le fotografie e i disegni 
di edifizii scolastici di Padova e SBo > 
lojB^a. 

3S qcesto è qaanto. 
I COIIOBIO ffén&nalnfla di 9 , 

Orontt. — Ci scrìvono: 
Martedì 28 si cbinie ancbe in questo 

Collegio l'«nno «oolssUso. Sin dal pi*Jmò' 
mattino le glovanette estetbe tdtte a 
bianco vestile sì recavano al loroiatf-
tflto ansioso di Recingerli all'* Speri­
ménto che doveva in brave Beguiré. 

Ne31*jnieroo dell'ambio locglo si no­
tava un inaóìSto andirivieni (li maestre 
a di éducatìde. 

L'isimia Dlr-ittrlco Bìgnora Domenica .. „ ^ « , 
De mrco Sì mòliiplio.va perchè tutto ^' B-sMano, è trtnmtato a B^eicla, 
fosse >«<rnl«rmflrt!. rtf«nnitV AÙ« ^rk , BróC(hi BswardlnoV giulica delTrf. 

banale di Ferma, è tramutato a Biissbo 
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««« i.» v.-„„-«« j«n« «,: „ì h^o salve dal rovaio dei partiti, non na nesanna delle miuaoaie ^ 
che possano a lui prooacciftro 
r affetto degli aomiai. Per Ini 
non si temono ne' seosaenditnen-r 
ti, 'smottamenti , lntwramtìnti ; 
icpni'é dice la legge ;,non;regol|i 
il corso di aesBun fiame,^^'non 
'minaccia disordinare l*iMene pnlì-

non minaccia frane né va-
langhe*:. a.nri?; ^^}i^,'\l:^:ù:''i •••' • -i r.--',--̂ '-( 

'_ Èptoprioim-§rahoHgìnale,ed 
Ila, ctjaìè élfeeblje, ì m m M d è 
sue virtù. Nq^ lisijgn^,,(ii:tder)B 
olle ciò sia senza importanza 
nella sna vita economica, e che 

; Piove, 27 settembre 
Ieri al mrt arrivo in Busano la no-

atra Binda Olvlea s'ebbe da quelle 
HappreSfint̂ nze a dUia popolazione 
f«stostsifrao rioavlBBento. Il eorpn» fi -
larmonico di Busino in bâ U tanata 
ed vna numerosa popolazione et tro­
vavano alla stxzlona a ricavarla. 

Le due Kattsiahe alternando 1 loro 
oonsarti «ntrarono in eltlÀ. 

Se dio ve Pluvio non avesse voluto 
essersi moleeto Is giornata sselta non 
potava essere migliore. 

Illuminazione - faoobt > tombola -
t «atro - insomma tutto un oomplato 
programma di faste. Ma questo prò • 
gramme sansa la pioggia dovette su­
bire qaalabe moUfiuElo&e. 
: Li nostra Banda - ehe avrébbs 
enonato in Plazsà - SUOQ6 nella log* 
già mnaiclpala ad ebbe segni di gè 
aerale gradimacto. '- • > 

Assieme al Corpo filarmonleo fnaa-
ro moìti di Flore la gita a Bissano, 
a m'lQo&rli3ftCO par mezzo dal vdstro 
pr<!'gfati8Blmo giornale di ftr aapera 
a quella ilmpatiaa altt^dlnansa ohb 
par la &vt!ite oot-taale ŝ irbarànno grata 
ed lndlmabtieabUa'maiaurÌa> 

La «era sì pasrò uii paio d'ore al 
teatro - v«ramez)t0 elegante - ove la 
Compagnia Dondlni fa dboretl affari.̂  

i> lasomo â ia tarba sita pioggia in-
alstento ai p»SBÒ una bellfssttba aSra. 
ìì Piota non: ̂ Jtv obe un desiderio, 
qaello eio^ di potare in qnàlelie modo 

{PaofuUa) r^mbtare U gentile patria di Ylt-
FIRENZE, 29. - Ci Si di, p«ir toreUl, 

serto aba il ministro dalla flaanzai )Mel Kruuimo ottobre CL«1 al sottro 

".""SOTlifilE ITAIi ìMlS • 

,; iÌP«À,^ì^,-Sua.SantlU Laona 
XtÙ ha obî mato a Roma 11 ourdinale 
r̂oiyescoTof̂ di ^alibes iVeminentlssi-

"o.^f^WWf., <̂ t,6̂ »̂ tanta parfe 
.nella lotta fra Stato e Oblesa nei 
pelglo, lotta, «he., ani eolia loppraiv 
|ionp,d?ì̂ ,ie8aKioî e ^iga pretìo H 
^a^oanor J^.eardlnala igiwigar^ in' 
P°'?>fti*«l •V^^'^ ^' ottnbre, J , , inatlla 
yml^^m c^? > PUsenaa in Ro-
nia,,di, questo porporato Svista un» 
impQrtante paratter* pojìt o?. , 

fosse regolarmerta dlspoatb. Alle ,ori 
dieci, In una vasta sala adornalÊ  con 
baon gtistd dal siffuor feìncoSso Bòt" 
din, le giovaniite'si trovavano dlspoUe 
in, ordin^ dì classe. ^ / ,, , .̂  ^ 

Pi-ealedevano l'Is a iricè sigcoTS Càt-
tcrlna Ccrieìla ed II Direttore Cilechi-
8ia ppn AUssandro, doti, Scabia. 

Si pr«sentsirono prima due bambine 
In tenerissima eia recitandô  alciioi 
tersi con>anl̂  grsziaXdijporce^to. 
ilo «li aniihi 'dì tutti in i^òlìtvm. li 
progfanjtea fdaaìprendevft : Rallgìona , 
Linguâ 'ìyàliàbà, Arî meMô  e Qjome* 
tria. Storia e G,aoĝ r&fia, snienee.natq-
raii, musica e gionasticà. Troppe cose 
invero per tanto glovàbi menti ; ma 
resa obbligatorie dalle norme gover­
native. ^ .,, , 

Prima il Cal,ecbi(fU, poi le rgregle 
maestre sgnor-; Elvira Frigo ê  Natar 
Una'GsilIn comiuciaroQo gli interroga», 
torli.',Î ojfsuioa lilubmza in (̂ aellìa ciire 
educan lo ad ogni domanda rispsnda-
Tsno co"n cbìareista' e precisione, ri-, 
scuotendo la unanimi approyizani. 

Dalle r;;ô efta esJgeÒM deli* infima 
classa alle ŝ rie tirgomeniaziónl della 
clasìe superiore nulia fa omesso, P'̂ r-
chò gli astf.nlì si ptrsuidessero cha il 
programma govwnativo era stato do­
verosamente sviluppato., IS i commaoti 
gramoiaiicaU 0 nell'aasliaì, nelle ope­
razioni con numeri in tori « declmsb', 
nei periodi storici sino agU ultimi 
tempi del Medio Evo, nel minuii det« 
tagli geogrificl qnelle alunne dimostra-
rono una conoacenji prcfoada ed e-
satta. 

LoievoVssimo U melo lo d'insegna­
mento, con pari lodo corrispcsaro I0 
singole educando. 

Troppo io dovrei scrivere a» gli ob­
blighi o'iin sompììos cenno non jm' im-
ponetsero riatrelti limiti. B\tU sSermare 
eh? la Prasideaa e gì* inlerrenuU ti-
miisero eaub r̂antemant̂  Roddiifatti di 
un esito coli completo. Per riposare le 
mentì di quelle ĵ iovanet'.g era stâ o 
opportunamente dispo lo â p, esaurita 
ogni materia, akuaa di e«e oflriBstì 
un saggio Q'.stiuz ons mniicale; edU'' 
dimmo una f ntaaia filila Sonnambula 
ed una Barcarola ntpilelana egregit-
mente eseguite sul pianotbrte dalle si­
gnorine Tereiìna Cismpei»'e Teresina 
Serbia, più un (̂ priccìo a qa&ttro mani 
esegnito dt>lta aiessa Scsbìa in compa-̂  
gnia del suo bravo rn'éìirò. E dopo' 
la (nuilca, iistrumentaia, \i ginnaàtjca 
e il ìi canto, ad ìnSne la daclamaziijne. 
Quanta agilità, quanta grilli, 'quiVta 
compost*»» nei vari moTÌm»ntÌ;'nèÌla' 
dsclamaalone in Ispecie al vedeva chy, 
'qnelle amabili (jbciulIecbmprinddvanV 
Spplèrió li laro dimoile oiandàto; , ' ' 

làSAW^̂ tiì̂ i'Kaàgo la diit̂ ib̂ kiona del 

-£4el chiudere qussta narrazione, deg-
ig|o firmi Interprete del eahtimentì di 
tanti genitori e parenti tistimoniando 
la* più sincera gratitudine ed ammira-1 Bèll-i spingere Icnanal la barche ed osi 
rione anaitutto alla «gregia Direttrics 1 rlsposu del 28 dello stasio mese del 
De Marco, ia qa&le con materna eure I "ob. Contariui al GalHai. 

ìli 

^ Callah G ustiniano gìniloe del T;-Ìba< 
nàie di fiantova è iVanllitàio a V îtons. 
j Adorna GìQseppe, sostituto proonra-
tora de) R*» pr siô  Il 'T̂ Hbunale di Rd< 
rigo, è irarauiato a Coreèl!an6.-= ' 
i A#»IT<». ^ì iS^^ le ore diSoi M 
feH aera, ooî 'ìréno da SW'̂ gnB, !a 
^itài'ao di olraa tin'or», glnnasro 4.*; 
Vedova tre aompagoiii'd41'40*'i'éifjjfc'''' 
l̂Àstô .'̂ 'éÀtJ viene a pra'ììdare stanslt, 

lieità" no.̂ t'â  eitìW:̂ '̂  ̂  '-' '^ ' - ^- -^ 
. Lft ibaaioa d>»I S¥ ahdò «̂̂  faooa* 
^ara^ Ib tire aomptgaia, eolia (i^néxi 
lanie jftire il ÌB'eior Tòàonta Ooloa-
lello. 
; QA«8tl bràri eoldUti ftitbro il ihto 

ibgrèsso In uittà, mnsleà la teiik/è 
Seguiti da nn'òndit di cUtidinf^ebf 
vollero dare il banvènùb ai ntt>vi 
òspiti. . 
I I I 40« v«|[BÌ>^«i>fo. •— AD&iamo 

^\k pubbliaato la noiizia Véte'graflcìi déUé 
Ipste ilraordibaria ra',te ^1 40; reggia 
minto finteria prima della sui patt̂ iìni 
di Cagliari. • • - ^ 
j A questo proposito ì* A evenire di Sar* 
degna, 26, scrive : , 

• Il 40. t&nieria. comandato dal comm. 
Carlo Civìteili, s'imbarcherà dopodo­
mani alla il a bordo deir^drtalìco, on­
di raggiungere la nuova deatinaziona 
dì Padova. 

Il 40, venne a CaglUri, or loto dflò 
abn<, accompagnato dai voti e dalla faa-
nad'z'oni della cìttadiiyani;» romana, cba 
njal 1870 ne avea sperimentato il Ta­
lora. Tatti asinoo chi è il 40. reggl-
niento che prese d'aiialto la barricata 
di Porla Pia, in mezio al faoco dalle 
achiere pontìHcie. ; 

Durante i due anni chs tenne la guar* 
nigìona a Cagliari.nooetbi miì a In­
sorgere il più lieve disguito fra citta­
dini emilitariiiìl librò d'oro de^a 1»6-
neflcenza registra replioatameate i nomi 
degli ulQoiali e dei «ou'Lfaaiali dal &p. 
[ Lunedì le Sooieià O.peraie, la Banda 
Civica a i cittadini tutti ai reoheraoBO 
in Darsena per attssiara i santimenU 
di affftto e di davMlone ,ohe serbare 
ptr l'ExTcit 
. Co» VAwéni 

Il grosso dal 40, reggimeifto, di «d 
ò arrivata una parte io î.sera, $ìmm 
gwi *n Padovs w|>atp,mattiDa,;»ll« 
ora 8 20. treno 4f ,̂ floBQ8U i'.fl' ; - - % , 

(in vadabb In aiVivilà 1 irén! ecoijonai* 
ci, si iratlàtarcbòIraVaneila^TraTiio 
a ivièaversa rartano giornalmenle df^ 
IrJBni di più^WV&zia alia 8:41 8,: 
«ali* 8:38'p,-.da Traviso ali* 3t3^: 
a alle 7:510 pom. Si amila l'approva-
ìlone" dai'Ministero;, '^'' , • ^ 

•^Ll Ti 

B f̂i. '-7- Il prof, F/, 
:r^ 

'km, di Galileo-Galilei 'aliàobilncmo 
Gjacooio CbntaM,«nli'aktona dai rimi 
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I 
A quiite ptibbMoàtlODf» dèdlcaU al 

isiutiors comm. Franoeico Magni, è 
iggliinift uoft Scriilura fitosofico-moralet 
fabuila a GaìJJfio GsìM, ' ^ ^ 

{Qasxetta diVcncsia) 
S*rt>effliEiao;̂ 4i'<8a.è n&tlfònt,.— 

lomlDOierà, sanza (aÙOi il primo otto-
ira, il procegigo ìn!zisto par la SQom-
lana dai duts minoni a mezzo della 
ìnca IStxloualo. 
I tiSiìmonì ioi3o...̂ «0QtogaifaQtal 
Pf«lied«ràil cb to . umtW. 
rubiiHco Ministero, Boreilì. 
Parte civile. Miri. 

^ I ^ . 

Avvocati difensori dei «Inqao accu­
lati ; FjaiomJba, Cotiofiviol), Muratori, Zac-
uri • top 12. 

Cfl «6 8&rà, alméno^ par(u;ta i« prima 
i^indicina. (Guj*. d'Iialia) 

Wmvtl n e l VatM»» n e n i e . — 
iggeal nel Pungolo di Milano : 
Sono «oraa • oWrono voal cotanto 

'Sfgsnto intorao ad alduni farti ar* 
renuit Efil FaUzso Kflale ohe oredem-
10 aóTer nostro di auBtimar© infur-
lasioni in pro{o»ito, 
Noa d vRro, ohe «lana! mb&tì og-

«til d*àrld 9 ài Ironzo', « soa ò 
«ro «ha i dae ladri arrestati aleno 

[mpiagaif delia Oorte E«aIo. Fo> 'toî *' 
larao itn farto di dagoraiioi! a danro 

11 un afilaiaU addetto si servliio di 
M. Or& si ò aapBto ohe autore del 

larto ta U domes'lQO del cspUtco 
!QÌ Oara^zlerì, il quiU atrera avuto 
la litro oapHaBio del oarablnleri ot-
{ima informazioni BUI conto di quel-
l'ini'jiTidao, ohe ai ceppe or» èuerfi 
in prigtvàie&to dei più periooloal, 
f)& flosdsDDàto p»r Urioiì "E HDtl-
•0 domaatlco, prd«o a ĵjservìzlo prov-
[uoriament*, isesza intarpollare U 
iMsturfi, è flUto aaopsrto egli pura 
IHâ a cómplioe nel farti avvenuti. 
Oli è certo, oh« se inraos di proi-' 

jlre &Ì éltt«>d!nl 11 passaggio del Pa-
lizo ài C^l^^l^he anc^e nel Umpì 

iiù srltifli delift domiaazlona austriaca 
jrft nn diritio d Ila popolaaiona e fa 
irspolpiamaMe oBssrrato : ae al 
iiBise maggiore prudenza nelFa^su* 
lera psisone al servizio ne] Palazzo 
:eBla non ai ATretibero a lamsutarft 
furil, «he ora aono ìcopttaamsntQ 

BoUàtlino,i ieht7^e Ì8 ««emftre 
^ NASCITE 

Maichì N. 4. — Femmina N. 4. , 
MATRIMOM! 

ParìMlnati Andrea k Bartolo (armn-
sta calibe, eoo Ficco Msirla dì Andrea 
fisalirga nubile. 
Gszceiio Miroo fa Antonio celibe mec^ 
i3Qieo, con Sanisoflaa Giovanna tu Lugi 
lubii» aartâ '̂ î ' 

MORTI. 
Fi)relti-pjggian«,9on|flg»» Caterina Iu 

'ffineeico d'spai 67 posiid. Vadova. 
Ramp'ZK) Guieppé di Gluieppe di 

Inni 7 ii2. 
Marcheian Benedetto di U|gi d'anni 

! • meaì 9 , 
' Stiasfarta Co«tsQza V r̂onioa di Luigi 
l'anni '3 e ibéti 4 
I BaQaojBisnciti Maria fa Angelo d'anni 
li lavandaia vedova. 

Parpaiòla-Lcon Aniia fu Silveairo di 
|QDi 40 caialinga co îiu^ata. 
Filli tra bambine eiposte. 

Tatti di Padova. 
Bordoni Antonio fa t)iniale di anni 

i8 carrettiere di Ciprea coniugato. 

Di bb'amo aggiungere, per ("ebito di 
croQlfltl» che tutti gli attori parevano 
apostati.' ' 

Ricordiamo, nuovamente che quella 
aera è l'tiMIma recita della Compigh^s 
e insieme la banettoìata deila Blgnorina 
Diligenti j doppia (ragiona per recarel 
a teatro e bail«reÉ|tosim!v ^ -

tmnsBk, S9. Ralaife ÌS*J. .̂é .̂̂ yi V ' 
luglio ÌStf!92.36 S3.60 

tà. V twmaiàilBSl H 60 94.65 
I W ìraaea'«216 22.37. 

Unum», 29 x « a ( a U i i d 4 67 

è^'-' -r..,:. 

Ccn'eltr.mmare di SKibk, 29 teit, 
S.M. il Re, C09 trano épeelale, 

arrivò alla atszlone alle urs 12,S0 as­
colto dalla marcia reale^ dagli kp' 
plausi della moltitudine, a dalle aalva 
delio ertigilerìe dt oenio ed un colpo, 
tirati da tutte le navi ancorate in 
rada*'' 
" Tatte le autórUft' locsli, U Uìùfìm 
marìttloie eco, 

f>\ 

ohe poterono asifsiere alla fflsta, sono 
indeiorivibili. 

li Re azlu^ 11 ministro della ma-
fln», felicita tutti eoloro l quali pre-
laro parte aUft^patrazlone di uu le­
gno «he fa tan^ onore all' isgegao 
del nostri costruttori nwall. 

Indi s'imbarca sul Regio »VVIBO 
tórUrkcsli.Wiutdrttftl Sisfmm t ì jmrf alfrpqii:'":^ 
., a P a ì r g ^ i ^ ' I l i e M ^ "'^%rV<iSìtìk«i4;-Vtà f S S ^ ^ *iUo 

Gorriere<leIiaat!i3iio 

Il mi) l i } 

V t, : 

. 1 - ^ 

TEATRI 
isotizis a r t i s t i s h i 

Scrivono da Napoli, 2 7 : 
Stamane vcrio le 8 1.2 l'awiio F^' 

detta mentre girava la jutsta del molo 
per entrare nel porto mììitìirs è inca* 
gliato. 

Portunatamonto la 3farta Pia e la 
tagma che avsimó le miccbine accese 
sono giunte in t<impo e la Yeddta 6 
stata rimorchiata 

Il comando del diparUmento ha dato 
le seguenti dlspoaizioni riguardo al le­
gai. La Staffetta sarà a dispo '̂zlone del 
IH, la Laguna delle ButorUà m.Hiari, i 
fdaatorì e depuiati prendarcDoo posto 
8UÌa Vedetta e la Cariidi, ì consiglieri 
provincia lì aul Rapido. 

L'Italia aatà rimorohista nel nostro 
porto il giorno 30 dalla Città di Genova. 
La bandiera dal viceammiraglio Acton 
è stata ieri issata sul Chiàggia 

li V£ro ò esiato aìltì 11 ma nop av­
varrà prima di mezzogiorno. AaaìEte-
ranno al varo il Presidènte dei Consi' 
glio ed il ministro MlctiJj; 

lersera è partito per Roma il UÌDÌ-
ftro della Marina.. 

L̂e Sicifità della,ferrovie moridipnali 
hanno stabilii? 13 treni, chy parifr'inno 
durante il giorno t|a Î spoll par Gastel-
lamare a viceversa. 
l^ Telegrafano allo stesso gior­
nale: 

«S. M. il Ro giungerà, a N&pòli dq-
matlina alle ora 1&. 

Lo accompagDrHo, oltre ì ffiiniatrì, I 
generali Sortole-tiale, Da Sonni'z, 
DOflfliatK, i coloiipeWì Morra, Manotlf, 
i msggiori B )CJar|i, Tdi,varne, U primo 
cerimoniere G ânnàitiV il conte Mane-
br«a figlio. 

S. M. ripartirà iimmediatamente par 
Castellammare. R toi-nerà fiomaoi stesso 
a Nspoli, dove;:8Ì, fermerà dms giorni. 
bjtrà un pranzò dì gaia. 

Sonò giurile altra navi italiane o ri­
partirono tosto per Ctìitellummer». L'av-
viso Vedetta rimarrà a Npoli per le 
avarìe riportate incagliando. 

La squadra infiriew, eofflpojta delle 
navi Tmderer Q Temeraire, parte essa 
pure oggi per CiatellammitrG; quindi sì 
recherà direttamente a Malta. 

«=» Monsignor Loachirico, arciveicoyo 
di Acerenza e di kuera, ha rieavu'o 
il reggia exeqmtur.' -'/vf-

— I moderati baobo ripartato una 
notevole vittoria UCIIR elezione del con­
sigliere provinciale a Spin8Z«')la. Venno 
eletto Raffaele Da Cesare, non ostante 
l'accanita opposiiiooe dQi prefatto Cac 
Gavone e del sig. Demonte, regio de­
legato ai ffiunloipio di Spinazzota. » 

Toffiro « s H b U d i . f a n 
[uniio d'uQ nuovo Daniele Rochat, in 
'-rfm antitesi con quello di Vittoriano 
|ardou, non valse a chiamare in teatro 

pubblico numeroso. 
For;unaii i DOQ presentigli fu ri-
larmiato lóro uà suppliÌEÌo, ' poiché il 
fsmraa del [S!g, CaTagnarl ^ ch'a­
liamolo opsì per intenderci T- non ha 

n'oùt, né caratteri, nà idee, uè 
iKua, nà stile. Ku'la, insoaicna. . 
Il sig.̂  Uriele Gavagfnàri aarà uh ri-
iittabllUsimo ( t̂tsdioo del saaondo 
fgao Italicp; ma commediografo 
Il delijilòhiji 
hi n̂ Q a|amo nemici a priori del 
WmaQa a tesi, banche il principio ci 
imn «bagliàlo; ma'purX tulfaVcana 
qasstione religiosa, < pTaiàì», trai-

l'ik a quel mod-i, non è permesio^ 
Come non èf periàTlÌMo 8?i^efo 'il 
fcpriiiioiue vicino al nom« del Garden 
^ fWspizio d'una commedia simile 
piaa;(|ii«fijen.. . . . . 
|U postutto il manilesto, tvita rà|lQ-> 

tra fi Sardoo a il sig. Urlale Cava-
1 v*i perfetta antitisl. 

ES 
La Gaszeita d* Italia om 

tiene due lunghi dispacci privati 
da Castellamare, c:)lU deaeri-
zione delle feste per il varo della 
ooràezata I t a l i a . 

Nel primo dispaccio, «pedito 
alle ore 10.20 antimeridiane, 
Bono descritti con dJffasione i 
aontaosi preparativi per il rice­
vimento di Sua Maestà e par la 
Bolenne cerimonia navale. 

Somma è l'esultanza della città 
di Castellamare. 

Dappertutto sonVi trofei, pen-
j o ^ i , e scritta: Salute al R^ 
leale] Nella fiaeatra degli Asili 
Infaatili, in nn grande traspa­
rente ai legge: Gli alunni delle-
SGUole salpe al principe di Na^ 

,.,U fleeondo aispaooio desorÌTe 
l'arrivo di Sua Maestà, «oa che 
la cérimppiìa dei "varo : e lo ri­
portiamo' il dìsp acoio integral­
mente: 

>,aj oaauial^rlpi , :.; ,;:j 
àltaoile è Immaginarsi che de­

scrivere V^aiminsìlea. aecaglienKa che 
ebbe S. M. iV Re. • 0* era una foU« 
Immensa per le vie dove ps.«eó II oor-
t<>ggió reale, ali applausi, gli evviva, 
il getto di flo-1 furono «ontlauì In-
cs:»8astl in omaggio al Ea le&]e> 

Ila andiamo al cantiere. 
B'ortttaatamsnte non ho da farvi 

la deeorlzlone dsir/(aita, di ê usato 
colosso, al quale al lavorò par qlat­
teo anni da isiglìala di perion?, e ohe 
stu P^r entrare solenheniiente tu mar*. 
Aliri più cotnpetenti di me gì& ri 
sorisse tatti i particolari, eha 1 let­
tóri della GaixcUa potevano desiderare 
su)l' Italia. 

Kficolo là questo gigante della soleu 
aa e dell' arte navale, trattenuto per 
poco nella aut invasatura, ali fanno 
corona migliaia e migliala di peraons 
maravigliandone, e i auilosa di stlU' 
tarlo in stare aon un caloroso : Viva 
V Italia I Vivai ohe si rlpsrcuoterà 
sulle acqae e sul monti vicini, ed e-
ch»ggÌ6;A iUr«sl lontano portato sulle 
ali del teìegr&f jinognl ango'o dt terra 
italiana, anzi In ogni pa'-te del monda 
civile. 

A destra dell'i^afìi havvl il p&lco 
reale d ' t r Jìne dorici? elegante, ricoo, 
gentile. Ed èi tlaneh^ggtat} d& altri 
palchi per i aenatorl, per deputati, 
par le autorità, pil corpo diploma­
to", a psr la stampa- <3<\\ fanvo oo-
ro«a altra logge ed un magnlflaoau-
fittatro, popolato da migliala d'In­
vitati. Eppure: beati gli olettl I Quan­
ti davuno raifisgnarsl ad assiatara al 
Taro d^ìVìatia asial da lontano. An­
che sulle navi della squadra veggonsl 
molti Invitati. 

Sono le ore :i2' e 45. XI suono delU 
m»cla reale, un indeicrlvlbile movi­
mento stella folla, ci annunzia lUrri-
vo del Ite. Sua JÙtàesià oomfarUce 
ii<t<W, aec^mpagaato dal Presidente 
del Gohslglio, dal mitnUtro dtUa ma-, 
irìnà oonb'ammira gito Attton, dal lo^-
nl8|ro della gaerra generala MUoa, e 
dàll'cnorerole Mleell ministro dall'a­
gricoltura e commercio. L*arrivo del 
c^pò della naziQnâ  suscita un vero 
ffi&atisnio. , 

Sua Maestà visitò anzitutto, l'im* 
mensa molle della cjrd,zzatt, Indi 
prese posto nella 8\ia tribuna col >mU 
nlatrl: le altre autorità raggiunsero 
ie tribune assagaatej \otót 

a i operai dal o,iù|l«Ée ealgonq^ in 
marzo sgll applausi univanal: alla 
tribuna, ed offrono a Sua Maestà 
mazzi di flirt. 

In conformità al programma al pro­
cede poi alla banedlzlone della nave 
che viec fatta .'daPOipltolo dalla Oat-
ted»le. 

ÀI tooiio 6 15 la signorina Acton, 
figlluorà del mitiisfr'ò deila marini^) 
si iieoa alla prua della corazzata;'' « 
roh^pendo sovr' essa la tradizionale 
bottìglia di cham^agnot la battezza con 
il nome à* lalia. 

Al aeeuudo tiro, ed iQ mszso agli 
applausi più frenetloì, s'abbattono i 
primi pali, mentraì i reppresenttutl 
dell'autorità marittima, e dalla dire-
rione dei Uvorl di csstrnSlone, ao-
compagusno. la signorina Aaton al 
palco reale 

Alle 2 e 6 eàdòpultimò pilo, è 
p[)ohl minuti dopo il oó^tti. AptfMpr» 
Bozzone dà l'ordine di tagìiare gli 
ultimi ritegni. 

Il momento è supremo: ì'ahais in* 
dUlbUe. Migliala e hililiàia di àubrl 
palpitano, palpitano per la Uatia\ 

Vani timori 1 l ' /aita In poàhl mir 
Dutl sslvola,. c^ /«ntra con grande 
impeto.nel mare gorgogliante, aollo* 
vaudo nella sua disseea nembi di 
acqua. 

Un urrà di Tiva i'Italiii. ftn i?**, 
bisso di applausi, saluta II f«uato «v« 
venlmentÒ. ; *( 
! : | \ gioia è Btt tutti 1 volti. Tatti al 
compiaocVonó e si rallegrano cogli e-
gregl nomini ohe idearono, dstils^o, 
6 fecero, ijjt costruafose is^p^ei^te, 
colossale dell' ìialia. "'• ' ' ' • 

|ai^^t»h^'^;H.lJ^^F(0formato Ii^^no 
splendido salone, e luminarle ĵsgli 
lìdiflzLpabblloJ, agli squares, alliijjase 
private, sulla; e jlliuf. •;] 

z 1 

L* Agenzia Stefani^ meÌnd|ano 
il seguente dispaacio:'; 

iVàpoft, é. 
Il varo dell'/ia!ia, è «pJendldamaDl e 

riusoito. 
Il Re acflompagnnto da Cairoll, Acton, 

Villa, Mlaetl e Buocarìai è arrivato a 
Gastflilaraar* alle f i SO; fu ricciuto 
allastazIoM dalle Au'.oriià sfda (olla 
ioamensK e plauienie, salutato dall'ar­
tiglieria della nostra squadra, diti legai 
ìDgiasl Thunderer e l^onarch, e dalla 
corvetta greca ancorata nella Rida. 

S. M. percorso le vie dalla città fra 
gli applausi ^ella f̂ lla sotto usa piog­
gia di fiori, e fu ricevuto, all'arsenale 
dallo Stato Maggiore dèlia marina, dal 
corpo diplomatico, e da parecchie mi­
gliaia di invitati ripetutamem? e frene­
ticamente acclamanti. 

h\ discesa dell'/laEia In mare ìu sa 
lutata dalie artigtierie.. 

Compiute ìt viro il Re imbarccssl 
sulla Staffetta che silpava per Napoli, 
seguita dalia squsdra nazlohile, dìl le-
gQì iDglesli e graco. Arrivata Ja Staf' 
fetta a N»poU tutte le navi da guerra 
sQlarono salutando cogli urrà dal ma­
rinai e collo sparo delle artiglieria. Il 
He ibircava a ora 4 1̂ 2, 

La Turchia à rimasta ftraia nei suo 
proposito di difendere Ddlcigno. E da­
vanti a quî ata resistens*, la Potenze, 
le quali non erano rjuicUe mal, chec­
ché ii ne dica, a mettersi d'accordo 
per ua'stìpna vsramsnte eaergìój, so-
spendono la dimoatrazions nav&to. 

Non crediamo che nnlla a'-oria ai trovi 
altro esempio di.j^l.Slatl di primo or-
(jine choabbUnp riuaito io proprio lorza 
per dare un «Jmiltì iasgio d*jmpolorza. 

È Imposiibile misurare le oonisguénz* 
di questo fat^Jt qiiale tspra ia tutta 
la EUa aiprèMÌ la" qussiione d'0;*iemc, 

(Opinione) 

DISPACCI ÈEUI IQI IE 
(Agenzia Stefani) 

.a 
I Xiilanci del ISSI u 

Fu oggi distribuita;ai deputati la 
relaziono rUssttutlva degli st&tl di 
prima prevEslona dell'entrata e della 
spasa pel I.8BÌ, nella quaìu sono ina-
lizzate le varie olfr», già espoate nei 
Singoli bUansL..; -, r <• l 

Il riassunto generale dà leìseguenti 
C l f c e : '":••'' i'^r^ . ' •--•• •'- l ;^ 

r Snlrat,i . ^ ; P i r t 0 oMlnaìrla.ìiilire 
1,2821S8,;:(33 45 ì parte ^a^rao^-dlnaria, 
lire Ì2429Ì(,036n. Eitràtfr-'comiilea-
Siva, lire 1,406,449,759 57̂ ^ , ifs 
' Spesa r^:^,.J^art^ èrdlaaria, ;flir« 

l,259,975,085'27i parte atraordldfcria, 
lira 13I,933.24US. Spesa totale, lira 
1,393,908,326 75. ' f 

]>;S'erènzà Ih pi3 fra Péntriita e la 
spsa», lijcfl 1:2,541,432 82 

PARIGI, 29. — h\ Veritè assicura chs 
l'ordine venne spadito i«ri sll'.;mralra-
glio Lafmte a Rsgusji di î spettara DUJ-
V» fssroz'oai, 

LOiVDRA, 29, -^ Gladstone è aspettato 
oggi, e si terrà consiglio domali sotto 
lo sua presidiinzi. 

n lìailji Teltìgraph dice? che il colon­
nello turco Said b'-y gintJto ieri a Ra-
guia, cotìfurì con gli mm'rssìì. 

Ejsendo scopplsta \:m orlai'ministe­
riale in Atene, ilR* fu pregio di tor-
Darà immaiii8tnmente. 

LONDRA, 29 — Il D«ily News dice 
che si traila di r'iJìir'? yj» c&cfironia 

^ I per discutere l'invio dolla ft itla.nel Bo-̂  
Sforo in caso chj la Porta cominuasse^ 

la resistenza. • 
Il Timss dica che la cesaipne di Dui* 

cigno è strétto obbligo della Pori*. 
Il rifiuto della Porta solleva la que­

stione del ampere quando e come si 
possa »f)rZirIa ad esrgaire il suo ob­
bligo. 

ATENE, 29, — Cfisi minìslerìale. 

fl&. ®^^pge»<aiff8a Steitff9mt»mX&.m 
H»AAOVA 

. $0 Settembre Jl^SO 
'k mezzodì TOTó df BadeTft., 

fissai imiL 0Psdm£i #. 11 m 49 .49 
fsn^pù ìt^sdl^ 4i Bt&mj^ 3.11 m 52 K. 16 

ii tH. S@.7 é^iiimli» iei9d^e dsl fmiiré 

\ i 

Garibaldi a. Genova 

; • 

Mahdfoà. da Gitìova, 2^. ì̂ lla P^rh^ 
veramat '- > , „;• • '^.:. 

• Vi. comunico una notizia che mi vie­
ne da ottima fonte, e la cui importanz a 
non ha bisogno di esisr )*ilevata< : 

Sabato giungerà..in^Gsnova il g»a«-
rale Garibaldi; 

Il pretesto sarebbe di visitare il ge­
nerale Stètaùo Ganziti, ma sii dice aper-
tantcrìte dai repubblicani chi tnttabì di 
ben altro., ; ; 

Damo hen atiro ohe cosa saràfi . 

a mouBÌgnor Massaia 
• ^ . . ; 

L'o3. Yillr, ministro di grada B 
giustizia, indirizza al direttore della 
'libertà una lettera, nella qutle, a 
propoli^ dalla hptrxia del riiSttto 
dell' onor!fi(»Dza concessa a Monsignor 
Uf^saaia, parla di fialunnie^ dXvititperii, 
690. -

Ohi legge la lettera deU'on Villa 
potrebbe oreiere ohi» ià iibtlsia di 
l̂ uel rifiato sia stat% p^opagita' d i 
gtorhaU àTVtìi-sàri d^l ministero. luf 
yeoe fu ^ropag< t̂a dal JDìrttto, Il quale 
non ai affrettò |Uito a rettlfloirla. 

{Opinione) 
'••M {'^ g ' f ^ • 'A\m\ \i^U\ 1 

rMUUà f&mt 
. ^ . dal vmi^. 
f$l, «hìL 9re^ 
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I^OBBIEBE DELLA SER& 
30 s e 11 e m b r e 
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DISPACCI ESTESI 

iir-

Francia e Gennanift 
ì • 

• Colóntó,'28i ' 
VóAìttta^oelnisehe Zàitmg pubblica 

àrposip dtìP«f;tìwio dì fondó^UQ^c^-
"rispondeni|^,pwiicolare da Parigi^ dal 
titolo: Qambeltcs e li jguasrai coatto'la 

Detta corrispondenza oonohluda col-
l'a|lermsr| ch | o<én^ai|un^te # quinto 

I
generalmeltl si crede, Vonof.Giitmtietta 
* conv/ntojeiiaoossibitilà d'Intendersi 

, _ . . ^ , , , M a Qi^Dfl|^Qsvitando una guerra. 
vanti £l palco real̂ r, aoslamandò U vf^sl telegrafisi al Diritto, 
Re, l'Italia, u ccmai. Bpizone. la 
marina Italiana; ^ :: i I ; 

I oanronl dt tutte le na>;j salutano 
U buona rleaelta del Var^; L'entu­
siasmo e la commosloaa di tatti ^nalU 

' NJIÌ Isfdfifgtrà' al nostri lettori la grs 
vilà del telegrammi giunti aiaicra. 

Vienna. 29. 
.. Lâ JBtàmpiB in generale coostita là 
graviasima piega che ha proso la que­
stione monieoegrina. 

;SÌ annunciano nuove confar^nie del 
miniitri a Budapest per stabilire defi­
nitivamente it bilancio. (ìndip,)^. 

. . Parigi, 29. 
Si assicura che il nunx^o poDtifi<;lt> 

ha dich arato, òhe abbandonerà Parigi 
n^ caso che il Governo dovesse man­
dare ad etEetto i decreti. 

VAgenzia Ravas aunuicia che ra­
zione delta fijtté venne aggiornata. Il 
Montenegro ha domandato uno sbtirco 
di truppa delle Potenza. I gabinetti stan^ 
DO trattando queslariahiests.L'Inghil­
terra e la BussEa vi harnio aderito, 

(idem) 
Berlino, 29 

t a Bituuiena è oooslderata gravis-
liiba. La B^rsa è depressa 

Magutà, 29. 
Si q!)nt?rma che Riaa pssoià ha : di*. 

ehisrito che ova i montanegrini mac-
Qiassaro au Dutcignuj -egli.ritenendo 
questo (aito quale un casus bsUi p&r la 
Turchia, varcherà in confine monten?-
giiap. {idem) 

ì : londra, 29. , 
$S°ondo una notitia delia Paiimall 

0ixette le provviste di carbòni eh a già 
trévévansl sul yaot Livadia, vennaro 
scaricata par ordine inpeiiers. : 

palombari «laminano la cblgiia del 
d4to naviglio, l nihilìstl di Londra a-

ero J^tio coQoscsre r;«sfatenKa 
^ f i a f t e i n c i a n ^ b mm i^ 

mibi inglesi uiere pericoloso un viag­
gio a b^rdo dal Livadia, 

A proposito dtlfa questione d'Oriento 
e delle varten^e Irlandesi paro che tn^ 
(luontl membri dal part'to libarale ab­
biano provocato la convocazione d«i 
Parlamento por il msao di no^smbra 

{Corr. Bureau) • 
^ 

^ . - • 

^A êuzìa Stefani) 

LONDRA, 29. — Gladstoae 
è arrivato; accoglienza ontusìa-
istioa (?)* 

II Globe Borive: 
Bìoesi che il governo italiano 

feoe presso una casa dì Leoi» 
l'ordinazione più oonnderevole 
cbe mal sia stata fatU da una 
potenza oontinantale per mac­
chine da impiegarsi nella ma.-
nifattnra di armi da faooo. 

, LONDRA, 30, — Il Tims 
ha da Ragusa: 

Dalcigno fii inceadiati pe r 
lordine della Lega Albanese. 

COSTANTINOPOLI, 30. 
Il Saltano ohieae all' imperatore 
Guglielmo di ritirarsi dalla d i ­
mostrazione navale. 

La risposta fa ohe 
sibile alla G-armaaia 
dalle altre potenze. 

LONDRA, 30. — 
Netcs dice che, Nikita oliìaai6 
alle armi tutti i Maatsaegriai 
validi. . 

Correva ièri a Vienna la vose 
dell' imraiaeate dapos'z'one del 
Saltano. 

i i 

e impa»-
separa^si 

11 Daìl^ 

iUadlta Itali^^a 
Oro' 
Londra tra i»é»! 
ì^raasla 
Trostìto NaEioaaia 
A.s!oni Regìa Xaba«fthl 
%i-&^ K&sionsils 
Aidonl meridioasJi 
Oì̂ jblî asiohi nuridìnffi. 
Siù&a toscana 
<?r«dlto iaobliiare 
^anaa general* 
teeadiis itaJiaaa 
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ott. Dempster 
Chirurgo Deatlsta iHglese 

Ei stabilito di rlserere I auol «Ii4s<i 
a PADOVA alla piatta dei Frutti Nu-
hiiro 648. 
' Ogni Venerdì a Ssbato, dalla » 
ftnt. alla & poni. 
' Veneala — Campo 8 Moisè 1464, 

30-4ie ' 

^ r 

^ .̂  

(!*r.wwctw™t.'tttìBi& 

tabili d'Affittarsi 
PEL PROSSMO TOTTOBRÊ  

18 80 ^ • ^ 

Appai t«ta#nito in Saaondo Plusa 
Via Tadi N. 875. 

, Aippartamatìtó In Seaondo Plano oha 
prospetta U PIHKCA dalle Erbe, Via 
S. Oanslano N. 407. 

CASINO ÌISVLÌ.R0V1NÌ. 
N. 4194 ' 

Appartamento In Prlsao Pl&no TI» 
San aioTannI N. 907. 

Klvolgsral aì alg. Al i rmu« l ina-
BSBtlo Via Servi N. 1061. 3 «72 

_• * f • - * rt ^4t4!-<U 

N-!lIi panetteria Plemoutes* alla 
OlradTi di P o U l o o P i e t r o , Plaaza 
Unità d'Italia vicino alia Posta al 
vende U 
Pana grissino al K logr. Oent, —.8© 

» fino pìccola forma » —.S*: 
» » grossa . . . » =«.60 

0 di puro 
» 

Il priB8Jpale,'stintt"l«'bnoa* q%»-
Utà, f la (l>»r«t6Zìa nvl prassi spwra 
di essere onorato da numeroso con-
donò ài avventori. 16 MS 
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Rivolgersi a S. 
Da vendèlé 't̂ h 

Efidlo N. iosa. 
Pianoforte a cod 1., 

6 450 
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tlca corap&gQia A DiUgeati « A. Zarri 
I wppriMDia : -« Norma -^ Ort 81^2. 
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siiTcìo lÉffli-cifflim 
- LUNATO - Svìzzera • Villa Tu 

42^ Annodi ernvàm ~ Mrmono toorico-praticji di lingue ocom-J 
mcrcio — Sistema di %miglia — Numero limitato di allievi — Collo-'! 
camento loro in caso di rominercio. 6466 

Per programjni, schiiirimonii e referenzo rivolgersi alla Direziono. 
-JBBtfu *iiHfc,f.aHa3ir»M^nmM 

r /•f riirii 

<i \ — Corso f*̂  Por?« Romana, 105 - Mtl^.tl^O 

f m !,(,vp ^R^t'mifinii al Cil iegio MilitaVrì ( i r s . L\ica"rreUa' sessrtrnu"dÌ"(iiugno"vi fu 
rono 7 distinti, tì.:4 memi aro no la nim.i panriiaiie gniUi i ta . 

Licùisti e TcGtiki negli esami finali diedero otlimi risuUaU. 
La,Dìrtr.Ìone sp.discii j] Progpaiiim/i a rlchmia. K.373 
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¥J 
DI TAPPEZZERIE IN CARTA 

Tene 
e Nazionali di propria Fabbrica • - ; 

ne trasparenti e Cornici dorate 

Foiitc (lei Fus8rj,1810 - Palazzo dell 'Albergo Vittori» 

DI F 

D A L L ' A B B A Z I A D I F É C Ì M P (FR-AiNOIA) 
•Stir t laUo. tGÙIoOj. t l igost l ro ed n p e r l o u t e *• 

I L MIUUOKE DI TUTTI 1 liOmU 
. • A V V I S O ' 

II celebro Liquore lìonodeUino deirAIihazia di FécEimp' 
(Fraucia) si apprezzato dal pubblico ò r oggetto d'-imitazioni i 
numerose in-Italia. 

guaraia contro queste contvanazwm (ietostabiii al gusto 
tive per la yahite, li proveniamo dio da 10 anni una eticlietta ' 
Bimìlo a quella di. contro si trova al basso di tutte lo botti-1 
tilie, mezzo bottiglie, flaconi ó mèzzi flaconi che escono dalla 
distilleria. . •-.... K̂  :'' • • 

Onesta eticlietta porta la firma del Direttore generalo 
A. ijiii^srftnil aìuv. 

lì verQ,Lìcimro lìonedottino si trova a PADOVA presso: 
lo, seguenti persone clie hanno Armato l'impegno di non Ven­
dere alcuna spècie di coutraffazioiio. 

Signori LORENZO DALLA BARATTA, negoziante -- G. B. PE2«IO!E, Cbn'-
,1 fettìere. ^ , . 1469 

| .C^ON^O:MiC r 
-r 

CARTOH-CUIR 
(lolla fabbrica F . DESFÉUX di Par ig i 

liroiiiiaift-eoii. 17 .lucaftelii) u lutto le Esposizioni IntorriazIoiittU 
I A , I 

Questfe/rottuio-spiip talftrijpute idrofughe e tenaci rielle parti che le com­
pongono'ohe le variaì;ioni "atihòsfbricho non hanno alcuna aziono su di esso 
-- il calore più inienao, il freddô  il più vivo, le' pioggie e le" tempeste He 
più violènti e lanevé più persistènte non fanno subire alcuna alterazione 
su questo utilissiinò prodotto... : • -

...Kssoudo dì pochissimo peso fcirca tre Kilogramnù il metro quadrato) 
queste' Tettoie offrono dèi vantaggi considerevoli in conffonto allo cóper-

nipo aua mano U' opi 
La durata media di queste Tettoie è di 15 aitni-
11 OAIiTON GUIU si vende in rotoli di Metri 12 di limpliQ̂ ẑa e cen-

tìmotrì 70 Ù'HUCAZU. . . . • • . . . ,. 
PrvJìRXo \tiv€i 1 ,10 i l Auotro IBncavo . 

deposito a Firenze, all'Empoi'in Franco italiano C, Firm o C , via dei 
Pani^ani, 2K, — Tionia, alla Succursale delVEmporio Frf^nco-;ta!iano Corti 
è Bìanehelli, via del Córso, 154, e via Frattina, 84 -4, angolo Paìa:^zo Ber­
nini, Miìano, alla sncciirsalo dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria Vitto­
rio Knianuole^ 24, 3''453. 

! 

fhmmk BELLA LEGàZIOHE BRITAINI 
Via Tvnuabutiiù, 17 con succoiB&le Piazza Hama 3, I T I B E K Z E 

FIIS®I« à.'ékU%M&&m ^ Fiarsaitlw^ ^1 Cooper 
Bimê iQ riaomsito per le MaUtìàe Biiiose, mal di FexaW, m»lp 

AUO st9sa&t;e, ed &gU iniestìm, atilissim« negli «ttiu^hì d' Iaaiff9stl«ii6 
per mtil di Te»^ e Vertigini. — n iort uso non richiede e&mmuaenir̂  
di diete ; l'azione lo?o è stata trovata cosi vanti^gìosa allo fimùoni dei 
listeiia aiaatio, che sono dostafflenie stimato unparegeiabUi nei lor« 
elatti. Esse fortificane le aiMcol^ digestiTe, aiutano Tasone del leg&tt 
e defili iatestim, î ortan ila G[ueUe materie ciie eagienaiio mal di mU 
ftloEifm nerroaet irritK^oiiì, rentosiU ece. » prezz» in limatole Iran-
ski 1 « 1 

Si BpeiUHcone dalla suddetta fannasia franche di porte dìngendene' 
la domande accompagnate da an Vaglia postale di ZJ. 1.4® o 2.40. 

Bi troTano in FASOVA presso le farmacìe ORBATO, f. BOBEBTL 
fWmSX % MAUBO e da OOSimilO; a Veneóa Zampiereni, FiTOtta,' 
Ongfiralo e Foneì; i Yìeensa da Valeri, a Beeoaro da Dal Lago; a 
Voartna da Frinzì e Bmannelli ; a Udine da Tabriii e IHippozal 40 52 

Sia. 
nC 

-^-.ì 

, . 3.C3KI.1. dall'Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agcnce Principale de Publicité E. E. Oblie-
ght, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra pr pi'^sso^J^gnort K. Micoud 
e C, 0 9 e 140, Fleei Street (succursale della'Casa 
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iabilimenfo delfMitore EDOARDO SONZOGNO 

Ai primi di Ottobre 4880 sì pubblicherà 

^^XUSTEATA 

• ^ 

X T 1 
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LU l̂eposiziout). Italiana del j 
ISBlà Inprinifì elio abbia luogo 
nella Hunita patrin :' U ge­
nio od il lavcu'o italiano si af-
ffìrmeranno soltìniiomonte in 
eĤ a liei loro ultimi « ìnù'BpItìii-
didi rÌBiUt»ti. L^ l̂ ]3roRizioIìi 
ro^ionfili,,. aperte n«Û  ultimo 
Vent*mnìo,, hìHi uiestnito h \\\-
dustrits ubi loro KvHupjio HO-
panito: qunUa. KaziimuU* dot 
ISairadcogUerii aiig '̂ì di tutta 
la yrodui:ÌQii(j Ìt^lÌamt»>c'iusB-
Rìmn\ a (ifinfìsconì noi nU^.m. 
11. Cf̂ mitiito .rtoniotor» ilul-
VEspnyixion"» lui iioiìCùŝ ô al-
1* h\\i<im ' EdoftrdfV • Sonviognfi 
il diritto^idi pTibblìcar̂ ^ una 

ì i 

i. 1 

IJ ' opera consterà 
d i quaranta dispen-

: se in-4 graaidc. Ogni 
dispensa si compor­
r à di 8 pag'iue: é di 
testo e 4 di disegnij 
(foiToato delle ESJÌO-

sizioni Universali illu-
:$^mtó>giaeclits dallo 
Stabilim. Scnzogno-) 

sarà il Gomprgno f<>dtìle del visltiVtcirfl, u bìlui^cio dtìirattivitfi nazionale, e rimitrrà a ricordo 
duLfatti^, cfmtinuniuUnie gli ins'*f îiam''utf, -^ Afìifuihft iinoî lio lavfiro riosca dr̂ guo doirav-

'y**niiiiunto '̂ iiò si prfipniitì di illuytraro, l'Eilitoro.si è prtdis^o piir itìoopo che eaaa.eiaper K<I 
. stfìsì̂ a unr. opî ra d\xrto t* dì Hci'Hi/.a; o a tnt dopo ai è aasicrirnto'il ciirièorao di Artisti; di 
Bcitìuziati e di <̂̂ tt(̂ rivU oriiiuii, alla cui couipetinr/a ha alHduto di tseaniiiinro la mostra nel 
silo cóiu'plosso fi nello sìngole partL ,UJ fusto ìuftugliruli, qaèlltì del lavoro/i fratti doirin-
ĝogno> 1 prodotti dtìlPotte 6̂  doiriiidn^iria, gli avonli die airt^spoaizioiio ai connottoiio, tro­
veranno lor hu>Ko nelÌH uoslra pubblic;r/ionf^ — T disngni e lo inciiioiii saranno eseguiti 
da una plejiuhs di vallanti nostri, i f[uaU wi stno ussuiiti di. rivabiggiare colli* pltì vantato 
illastravàoui di Francia o irìiitrhUtorra: gli t̂ oritti usciranno dalìtì penne degli illuatri Basile 
comni. Demonico—JBoopardù comm/ Gerolamo, Sendtî re — Oantoni ccmin. Gaetano, 
Direttore.dtilbi It* •SeuelaSiiiHuiero d'AgncuMuriì in Miluno —Colombo pnjf,cav. Giuseppe, 
intMiibrO'deriì, Intìtute di Scionxo o Ltjtterc,—FìortaUi coiinn» Giuseppe, titinat^re -
Gabba prof. Luigi, socio del IL Isf-ituto liombardo di Scieu^e e'Lettere — Lessona 

coiuiu. Michele, Bt>Uore dtdla 

Le dlsi)ense ver-
i-aniiò pubblicate a 
X)artli'e dal 5 Otto-
hve i880j per xaodo 
d i e ùiiiffi^ dispense 
u s c i r a n n o ^Tìm.a< 
dpir aper tura del-
IVEsposiMoiie e lo 
al t re t r én ta durante 
rEsx:)OSi/io,ne stessa. 

+ -

X^ L 

ì ^ 

r- y 

Prezzo d'abbonamento 
alle 40 dispense: 

L 

!Franco di porto 
nèruegi io L. 10 ™ 

Europa, Uniom 
gen. Fósk foro) . 12-~' 

Africa, Amenca 
del Nord ^ i 15-^ 

Amer. del Sud, ^ ^ ^ 
'Asia^ Auatr-*'18:-^ 

Una dismnsa separataim 

R. Uni.v̂ V̂rfità di Tf̂ rino — 
Luzzat t i prpif. conun Luigi, 
i»epututo aV'rarlnuionto — 
Macchi Mauro, Senatore ~ 
Mussi <iott- Giuseppe» ile-
pntato alPartà'nienio — Rosa 
Gabriele ^^ Sacchi profess, 
con\in, Giuseppe, mî mbrn del 
U. Istituto Lombardo 7- Solmi 
profeas. couiin, Francesco, 
idem, eCc/ì*ecc, "— Le qaa^ 
rantà dispeusB .^dejir^spusr-
ZIUNE ÌSfAZlONALE IÌEL" 1881 
iLLOSTiUTA. mercè si illustri 
coopora*ori,sarauno degue di 
essere studiate e conservato 
come i nuovissimi ANIMALI 

Premigratuiti agli Associati. 
Tatt i gli Associati 

licoveranuo, franco 
di portò, i eeguenti 
Premi gratuiti : 
1.̂  La Guida del visita­

tore air Esposizione 
Italiana del 1881 in 

- Milano. 
a."* Il frontispizio ed 

un'elegantissima co­
pertina per rilegare 

^ ti volume. 

^ 

'1 . - I r - - , 
i' r' 

^^-^±M j , t+T^T-

1 
' : • > • I-! .• i . 4- •-; 

P^rassociarsi,inpia^i^vagliaposlalcairEd^Hdoardù Sonzogno ini'lìfitànà, Via Pasquirolo^ N. 44, 

in « b e monitora ni minéinmm 
n pnlibStf^o u « s l l dCqciMI p o r 
A c r e d i t t a r e p r e s s o qviel l f q b e 
non 1» «onojB«oii0i É» vwS 

I i l i l A M ' à i Pia u iOCti 
del <if>n, Popp. .- . 

Sìg. dm. LG' POPI' A fl. ùtnHsla di 
Cùrie, Vienna, Itoffmrffussc, 2* 

incDragRìato dal paragrafo iìnale della 
sua avvertenza rigiiardafite la laìsiflcaÉa 
Atiqua Anateriua per la bocca che Irovasì 
in cijmiìwrcio, mi è tin obhljgo, come 
amatore e consumaloro da nmlU anni 
d̂ dla sua eccellente e, salrifare Acqua Ana-
terina per U bocca» di mostrarle raccluao 
prcdotEo 0 chfi in ritmalo allVpetio e la 
mani delle boLlÌKlie ò OBsenzialmente imi-
tato e che si vende HOHO il nomo «Acqtm 
Aoaterlna per la bocca» nelle farmacie 
a L, SUO ed a più bma mercato. 

Secondo il mio criterio superRcbile la 
Imftìjĵ lia contiene acquavite eattiva colo­
rita con tintura benzoica e le capsule 
con le quali era chiusa noa inostravano 
nessufta incisione e mnncavà la marca 
di fabbrica sul collo della boltÌg)fa. 

Mi preme assai di tenerla avvisato, ai-
gnor dott., di questo imlJiogtio col quale 
si scredita e M diihneggia, sebbene non 
sotto il suo nome, la sua Acquila AnÀte-
riiia per la bocca, volendo quindi impe­
dire che ii pubblico venga truflalo in un 
modo miaero. 

Lft prego di mandarmi pel rimpiazzo 
, a mez%o posta e a mie spese una botti^ 
Igtia della sua vera Acqua Anaterina e fà 

a(xludo quindi L. 3,50 e mi creda di Lei 
devotisisinio 

VITTORIO JURENAK 
Atnminixu tielie scuderie reali 

Babolna, u.p. Plagy Igmand 
Ooposilo si può avere in Padova alle 

farmacie Cornelio, Roberti, Arrigoni, Ber­
nardi, Diirer-Bacchetti e Giuseppe MO" 
rati profumiere, viafiallo -— Ferrara Na» 
varrà — Geneda Marebetti —̂  Trovìso 
BÌndoni> Pracohia e '/anelli — Vicenza 
Valeri'e Frieziero — Venezia Boliner, 
Zampironi, Caviola, Ponci, Ajjenzia Leu-
ge^a — Mirano Roberti — Rovigo Diego — 
Clnogg'a Rostegbin '~ Basaano A. Co 
min profumiere. i 210 

j ì ^ ' _ r > 

pe?,MiATA T(POGR;__F. S;IGGHKTTO 

Recentis^nìa Pubblicazìono 

•^ 

TUBftZZI pitfDO ICQ 

' t 
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lARM INGLESI | , 
In Mogano intarsiato col fondò ricoperto di panno vordo o guaraìzioiii 

i l 
- 1 

'?. 

iTr^i^ 

$ •'Ri 

Le palle si slanciano sia a mezzo ùi una molla, sia colla stecca, -- Ogni 
bigliardo ò fornito di 2 palle di avprio'e -dî 2 steccKe. ^ 

•Prezzo h. 1*0. - Imballaggio L, 6, r 
Dirìgeredomanae o vaglia Firenze jill'Emporio Franco-Italiano G. Fiuzif 

e 0. Via Panzaui 28 -- In Roma alla succuraaie dell'Emporio Franco-Ita-1 
liano, Corti e Biaiìclielli, Via del Corso 154. 3-409 | 

Ristoratore dei Capelli 
• N A Z I O N A L E • •• • 

preparaKÌoiie del chiniico-farmiiciata A. GBASSI - BRESCIA 
Serve mirebilmente a ridoa!.re «i capelli bianchì il primilivo colore non è 
• ' ' - 1 - > - - - 1 . ; - . _ „ 1 1 . . - " ^ i . L ; 1 : - . * _ 

in bronzo. ,- -
Lnnghéziia m. 1.38. Larghezza m. 0.70, ' I l iW "«» tinta, con unge, non lorda, non macbhìa la pelle fl'JabJancheris; non fii 

• P tj,;:,' bisogno di lavare o di grasaare i capelli, uè prima, ne dopo la sua applicazionB 
* i i^^ ̂ ^ ^ pcrreitsmenle innocuo. 

torio Emanuele, 24. 

1D fimnuiii ìuuij 
COiPOSTrcor FIORI ED SCINI DELLA V!T 

P R E P A R A T A ESCLUSIVAMENTE 

DA G. B. E N I E 
PREMIATO CON ]HK»A«2I-IA » ^ 6 n o lìl 1 / CLASSE 

'- Questa polvere oi^mai conosciuta ed apprezzata non solo in Italia, ma 
finplic all' estero, dà un vino piacevole al palato, spumante, allatto inno­
cuo, assolutan^ento economico, - È facilissimo ed alla portata di chiunque 
il farlo, purché si segua con prcciaiono ristruzìoue elio va unita ad ogni 

!paccQ-
1 È necessario .poi perchè riesca spumante che la temperatura, sia man-
tenuta superiorò 'al 10 Qx\ di Reaumur {qtilprc ^Qstivo-nicdio), 

PREZZO VINO B I A N C O ' 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri DO L. t ,CO. 

PREZZO VNO HOSSO " 
Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L, W,«©. 

Esigere su ogni pacco.la iirma a mano del preparatore - N.B. Que­
sta polvere servo ottimamente per renderò moscato o spumante il vino 
d 'uya ordinario. 

. deposito ft, Firenze all'Emporio Fraiico-Italia no G, Finzi e G-j via dei 
Pani:ani^ 28» Al Roma alla succuraalo dell'Emporio-Franco Italiano Corti 
e Bianchetti, vìa del Corso N, 154, o v^a Frattina 84 A, angolo palazzo 
Benlni- Milano alla succiu^saÌG dell'Emporio Franco Italiano Galleria Vit-

^Wib Agisce direllameìite 8ui bulbi dei capelli, (lome riparaloni» riproducendo ar-
S,,;/ tiflcialmenle quella parte di materia colorante che cessa di formarsi nslìa^loro 
^^ organica coslituiìcne per malattia, per etìi avanzata o per altre cause ecceaio-
^-•}i nalE, ridonnndo ai medesimi i! loro colore primilfvo nero, caal.igno, biondo, ecc., 

'i^u inipedÌMce la caduta, pìoniuove la crescita e la Iona e dona ai capelli il lucido 
ì̂ 'ti 6 la morbidezza della gioventù, . 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee dulia testa senza 
m 
^ " ^ ' »i' 

1̂ 

S-454. 

d e l l a B o t t Ì g ; l i a c o n istrwixlone SJ. 3 , 
;'g In BRESCIA, si Tende esclusivamente dal preparatore A. GRASSI. 

In PADOVA da ANTONIO BKDON, profumiere - Via S. Lorenzo, e da 
ISIDORO FAGOIANI, purrucclxiero - Piazza Cavour- , 

AVVERTENZA ^ Trovandosi in commerciò altri liquidi 
che si spacciano sotto questo nome» ma che fion hanno 
nulla di comune col Ilisloratorc dei Cafidti preparata dal 
SQttOEcritto, si raccomanda ai couKuniiitDrì di esìgerò che 
ogni flacone porli impressa la JUflrcffrfi/hWnca come la 
presente, tanto suir etìcbelta quaulo sulla fascia e capsula 
nonchò la firma del preparatore-

Tanto l'Etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati depo­
stati sotto legida della Legge, e ì contraffatori saranno puniti a termini del­
l'Art 5 della Legge 30 Agosto 1868 N, 4579. A- GR.\SS1 
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